
 COMUNE DI VIGANO SAN MARTINO 
 
 PARTE 01 
 DISPOSIZIONI GENERALI 
 CAPO 01 
 ELEMENTI COSTITUTIVI 
 ART. 01 
 DENOMINAZIONE E NATURA GIURIDICA 
 01. IL COMUNE DI VIGANO SAN MARTINO, COMPRESO NEL TERRITORIO DELLA
COMUNITA' MONTANA VALLE CAVALLINA, E' UN ENTE LOCALE AUTONOMO, 
 RAPPRESENTA LA PROPRIA COMUNITA' NE CURA GLI INTERESSI E NE PROMUOVE
LO SVILUPPO. 
 02. DELLA SUA AUTONOMIA SI AVVALE PER IL PERSEGUIMENTO DEI PROPRI FINI
ISTITUZIONALI E PER L`ORGANIZZAZIONE E LO SVOLGIMENTO 
 DELLA PROPRIA ATTIVITA', ALLA QUALE PROVVEDE NEL RISPETTO DEI PRINCIPI
DELLA COSTITUZIONE E DELLE LEGGI DELLO STATO, DELLA REGIONE 
 E DEL PRESENTE STATUTO. 
 ART. 02 
 CARATTERISTICHE COSTITUTIVE 
 01. IL COMUNE DI VIGANO SAN MARTINO E' COSTITUITO DALLA COMUNITA'
INSEDIATA NEL TERRITORIO DEL COMUNE MEDESIMO COME MEGLIO 
 DELIMITATO CON IL PIANO TOPOGRAFICO DI CUI ALL`ARTT. 09 DELLA LEGGE
24.12.1954 N. 1128 APPROVATO DALL`ISTITUTO CENTRALE DI STATICA. 
  
 
 ART. 03 
 SEDE 
 01. LA SEDE DEL COMUNE E' POSTA IN VIA PRADA N. 10 E PUO' ESSERE
MODIFICATA SOLTANTO CON ATTO DEL CONSIGLIO COMUNALE. 
  
 
 ART. 04 
 SEGNI DISTINTIVI 
 01. IL COMUNE NEGLI ATTI E NEL SIGILLO SI IDENTIFICA CON IL NOME DI VIGANO
SAN MARTINO. IL COMUNE HA DIRITTO DI FREGIARSI DI UN 
 PROPRIO GONFALONE E DI UN PROPRIO STEMMA DA ADOTTARE CON
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE E ATTRIBUITO AD ESSO CON
DECRETO DEL 
 PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI. 
 02. NELLE CERIMONIE E NELLE ALTRE PUBBLICHE RICORRENZE, ACCOMPAGNATO
DAL SINDACO, SI PUO' ESIBIRE IL GONFALONE COMUNALE NELLA 
 FOGGIA AUTORIZZATA. 
 03. L`USO E LA RIPRODUZIONE DI TALI SIMBOLI PER FINI NON ISTITUZIONALI,
SONO VIETATI. 
  
 
 ART. 05 
 ALBO PRETORIO 
 01. IL CONSIGLIO COMUNALE INDIVIDUA NEL PALAZZO CIVICO APPOSITO SPAZIO
DA DESTINARE AD "ALBO PRETORIO", PER LA PUBBLICAZIONE 
 DEGLI ATTI, DELIBERAZIONI, ORDINANZE, MANIFESTI ED AVVISI PREVISTI DALLA
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LEGGE, DALLO STATUTO E DAI REGOLAMENTI. 
 02. LA PUBBLICAZIONE DEVE GARANTIRE L`ACCESSIBILITA', L`INTEGRALITA' E LA
FACILITA' DI LETTURA. 
 03. IL SEGRETARIO CURA L`AFFISSIONE DEGLI ATTI DI CUI AL COMMA 01 ,
AVVALENDOSI DI UN MESSO O ALTRO PERSONALE E SU ATTESTAZIONE 
 DI QUESTO NE CERTIFICA L`AVVENUTA PUBBLICAZIONE. 
  
 
 CAPO 02 
 IL COMUNE: PRINCIPI ISTITUZIONALI E PROGRAMMATICI 
 ART. 06 
 PRINCIPI ISPIRATORI DELL`ATTIVITA' DEL COMUNE 
 01. IL COMUNE PERSEGUE LA COLLABORAZIONE E LA COOPERAZIONE CON TUTTI I
SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI E PROMUOVE LA PARTECIPAZIONE 
 DEI CITTADINI, DELLE FORZE SOCIALI, ECONOMICHE E SINDACALI
ALL`AMMINISTRAZIONE. 
 02. IL COMUNE INDIRIZZA LA PROPRIA AZIONE ALLA PROMOZIONE DELLA
FUNZIONE SOCIALE DELL`INIZIATIVA ECONOMICA PUBBLICA E PRIVATA, 
 ANCHE ATTRAVERSO LO SVILUPPO DI FORME DI ASSOCIAZIONISMO ECONOMICO E
DI COOPERAZIONE. 
  
 
 ART. 07 
 IL RUOLO 
 01. IL COMUNE ESERCITA I PROPRI POTERI PERSEGUENDO LE FINALITA' STABILITE
DALLO STATUTO ED I PRINCIPI GENERALI AFFERMATI 
 DALL`ORDINAMENTO. 
 02. COORDINA L`ATTIVITA' DEI PROPRI ORGANI NELLE FORME PIU' IDONEE PER
RECEPIRE, NEL LORO COMPLESSO, I BISOGNI E GLI INTERESSI 
 GENERALI ESPRESSI DALLA COMUNITA' ED INDIRIZZA IL FUNZIONAMENTO DELLA
PROPRIA ORGANIZZAZIONE AFFINCHE' PROVVEDA A SODDISFARLI. 
 03. ASSUME LE INIZIATIVE E PROMUOVE GLI INTERVENTI NECESSARI PER
ASSICURARE PARI DIGNITA' AI CITTADINI, PER TUTELARNE I DIRITTI 
 FONDAMENTALI, ISPIRANDO LA SUA AZIONE A PRINCIPI DI EQUITA' E DI
SOLIDARIETA', PER IL SUPERAMENTO DEGLI SQUILIBRI ECONOMICI E 
 SOCIALI ESISTENTI NELLA COMUNITA'. 
 04. PROMUOVE E SOSTIENE LE INIZIATIVE E GLI INTERVENTI DELLO STATO,
DELLA REGIONE, DELLA PROVINCIA E DI ALTRI SOGGETTI CHE 
 CONCORRONO ALLO SVILUPPO CIVILE, ECONOMICO E SOCIALE DEI CITTADINI. 
 05. ATTIVA E PARTECIPA A FORME DI COLLABORAZIONE E COOPERAZIONE CON
GLI ALTRI SOGGETTI DEL SISTEMA DELLE AUTONOMIE, PER 
 L`ESERCIZIO ASSOCIATO DI FUNZIONI E SERVIZI SOVRA E PLURICOMUNALI, CON
IL FINE DI CONSEGUIRE PIU' ELEVATI LIVELLI DI EFFICIENZA E 
 DI EFFICACIA NELLE GESTIONI, DI AMPLIARE ED AGEVOLARE LA FRUIZIONE
DELLE UTILITA' SOCIALI REALIZZATE DA UN MAGGIOR NUMERO DI 
 CITTADINI, DI RENDERE ECONOMICO E PEREQUATO IL CONCORSO FINANZIARIO
PER LE STESSE RICHIESTO. 
 06. PROMUOVE E PARTECIPA ALLA REALIZZAZIONE DI ACCORDI CON GLI ENTI
LOCALI COMPRESI IN AMBITI TERRITORIALI CARATTERIZZATI DA 
 COMUNI TRADIZIONI STORICO CULTURALI E DA VOCAZIONI TERRITORIALI,
ECONOMICHE E SOCIALI OMOGENEE CHE, INTEGRANDO LA LORO AZIONE 
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 ATTRAVERSO IL CONFRONTO ED IL COORDINAMENTO DEI RISPETTIVI
PROGRAMMI, RENDONO ARMONICO IL PROCESSO COMPLESSIVO DI SVILUPPO. 
  
 
 ART. 08 
 LE FUNZIONI 
 01. IL COMUNE, ISTITUZIONE AUTONOMA ENTRO L`UNITA' DELLA REPUBBLICA, E'
L`ENTE CHE CURA E RAPPRESENTA GLI INTERESSI GENERALI 
 DELLA COMUNITA', CON ESCLUSIONE DI QUELLI CHE LA COSTITUZIONE E LA
LEGGE ATTRIBUISCONO AD ALTRI SOGGETTI. 
 02. SPETTANO AL COMUNE TUTTE LE FUNZIONI AMMINISTRATIVE RIGUARDANTI
LA POPOLAZIONE ED IL SUO TERRITORIO, SALVO QUELLE ESCLUSE 
 DALLE NORME RICHIAMATE NEL PRECEDENTE COMMA. HANNO CARATTERE
PRIMARIO, PER LA LORO IMPORTANZA, LE FUNZIONI RELATIVE AI SERVIZI 
 SOCIALI, DELL`ASSETTO E UTILIZZO DEL TERRITORIO E DELLO SVILUPPO
ECONOMICO. 
 03. LE FUNZIONI PROPRIE, DELLE QUALI IL COMUNE HA PIENA TITOLARITA' SONO
ESERCITATE SECONDO LE DISPOSIZIONI DELLO STATUTO E DEI 
 REGOLAMENTI E, PER QUELLE CHE ESTENDONO I LORO EFFETTI AD ALTRE
COMUNITA', DAGLI ACCORDI E ISTITUTI CHE ORGANIZZANO E REGOLANO I 
 RAPPORTI DI COLLABORAZIONE CON LE STESSE. 
 04. IL COMUNE GESTISCE SERVIZI PROPRI AI SENSI DELLE NORME DL PRESENTE
STATUTO, MENTRE I SERVIZI ELETTORALI DI ANAGRAFE, DI STATO 
 CIVILE, DI STATISTICA E DI LEVA LIMITARE SONO ESERCITATE DAL SINDACO
QUALE UFFICIALE DI GOVERNO. 
 05. IL COMUNE ESERCITA, ALTRESI', ULTERIORI FUNZIONI AMMINISTRATIVE PER
SERVIZI DI COMPETENZA STATALE CHE GLI SIANO AFFIDATE 
 DALLA LEGGE, CHE REGOLA I RAPPORTI FINANZIARI ASSICURANDO LE RISORSE
NATURALI. 
 06. IL COMUNE SI IMPEGNA A ESERCITARE LE FUNZIONI AMMINISTRATIVE
DELEGATEGLI DALLA REGIONE A CONDIZIONE CHE LE SPESE SIANO A 
 TOTALE CARICO DELLA STESSA NELL`AMBITO DEGLI STANZIAMENTI
CONCORDATI ALL`ATTO DELLA DELEGA. 
  
 
 ART. 09 
 L`ATTIVITA' AMMINISTRATIVA 
 01. L`ATTIVITA' AMMINISTRATIVA DEL COMUNE DEVE ESSERE INFORMATA AI
PRINCIPI DELLA PARTECIPAZIONE DEMOCRATICA, DELL`IMPARZIALITA' 
 E DELLA TRASPARENZA DELLE DECISIONI, DEGLI ATTI, E DELLA
SEMPLIFICAZIONE DELLE PROCEDURE. 
  
 
 ART. 10 
 PROGRAMMAZIONE E FORME DI COOPERAZIONE 
 01. IL COMUNE REALIZZA LE PROPRIE FINALITA' ADOTTANDO IL METODO E GLI
STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE. 
 02. IL COMUNE CONCORRE ALLA DETERMINAZIONE DEGLI OBIETTIVI CONTENUTI
NEI PROGRAMMI DELLO STATO DELLA REGIONE LOMBARDIA, 
 AVVALENDOSI DALL`APPORTO DELLE FORMAZIONI SOCIALI, ECONOMICHE,
SINDACALI E CULTURALI OPERANTI NEL SUO TERRITORIO. 
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 03. I RAPPORTI CON GLI ALTRI COMUNI, CON LA PROVINCIA E LA REGIONE SONO
INFORMATI AI PRINCIPI DI COOPERAZIONE, EQUIORDINAZIONE, 
 COMPLEMENTARIETA' E SUSSIDIARIETA' TRA LE DIVERSE SFERE DI AUTONOMIA. 
 04. AL FINE DI RAGGIUNGERE UNA MAGGIORE QUALITA' DEI SERVIZI, IL COMUNE
PUO' DELEGARE PROPRIE FUNZIONI ALLA COMUNITA' MONTANA O 
 ALTRI ENTI. 
  
 
 PARTE 02 
 ORDINAMENTO STRUTTURALE 
 TITOLO 01 
 ORGANI ELETTIVI 
 CAPO 01 
 ORDINAMENTO 
 ART. 11 
 NORME GENERALI 
 01. SPETTANO AGLI ORGANI ELETTIVI LA FUNZIONE DI RAPPRESENTANZA
DEMOCRATICA DELLA COMUNITA' E LA REALIZZAZIONE DEI PRINCIPI E 
 DELLE COMPETENZE STABILITE DALLO STATUTO NELL`AMBITO DELLA LEGGE. 
 02. LA LEGGE E LO STATUTO REGOLANO L`ATTRIBUZIONE DELLE FUNZIONI E I
RAPPORTI FRA GLI ORGANI ELETTIVI, PER REALIZZARE UNA 
 EFFICIENTE ED EFFICACE FORMA DI GOVERNO DELLA COLLETTIVITA' COMUNALE. 
  
 
 ART. 12 
 ORGANI 
 01. SONO ORGANI ELETTIVI DEL COMUNE: 
 A) IL CONSIGLIO COMUNALE. 
 B) LA GIUNTA COMUNALE. 
 C) IL SINDACO. 
  
 
 CAPO 02 
 I CONSIGLIERI COMUNALI 
 ART. 13 
 IL CONSIGLIERE COMUNALE 
 01. L`ENTITA' E I TIPI DI INDENNITA' SPETTANTI A CIASCUN CONSIGLIERE, A
SECONDA DELLE PROPRIE FUNZIONI ED ATTIVITA', SONO 
 STABILITI NELL`AMBITO DELLA LEGGE. 
 02. I CONSIGLIERI ENTRANO IN CARICA ALL`ATTO DELLA PROCLAMAZIONE. 
  
 
 ART. 14 
 DOVERI DEI CONSIGLIERI 
 01. I CONSIGLIERI COMUNALI HANNO IL DOVERE DI INTERVENIRE ALLE SEDUTE
DEL CONSIGLIO COMUNALE E DI PARTECIPARE AI LAVORI DELLE 
 COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI COSTITUITE, DELLE QUALI FANNO PARTE. 
 02. L`ESAME DELLE PROPOSTE DI DELIBERAZIONE E DEGLI EMENDAMENTI CHE
INCIDONO IN MODO SOSTANZIALE SULLE STESSE, E' SUBORDINATO 
 ALL`ACQUISIZIONE DEI PARERI PREVISTI DALLA LEGGE, IN OSSERVANZA DEL
PRINCIPIO DEL "GIUSTO PROCEDIMENTO" COME SPECIFICATO NEL 
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 SUCCESSIVO COMMA N. 03 . 
 03. AI SENSI DEL PRESENTE STATUTO SI INTENDE PER "GIUSTO PROCEDIMENTO"
QUELLO PER CUI L`EMANAZIONE DEL PROVVEDIMENTO SIA 
 SUBORDINATA ALLA PREVENTIVA ISTRUTTORIA CORREDATA DAI PARERI
TECNICI, CONTABILI E DI LEGITTIMITA' E DELLA SUCCESSIVA COMUNICAZIONE 
 ALLA GIUNTA E AI CAPIGRUPPO CONSILIARI. 
  
 
 ART. 15 
 POTERI DEL CONSIGLIERE 
 01. IL CONSIGLIERE ESERCITA IL DIRITTO DI INIZIATIVA DELIBERATIVA PER TUTTI
GLI ATTI DI COMPETENZA DEL CONSIGLIO COMUNALE E PUO' 
 FORMULARE INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE, MOZIONI E PROPOSTE DI
RISOLUZIONE. 
 02. HA DIRITTO DI OTTENERE DAGLI UFFICI DEL COMUNE E DELLE EVENTUALI
AZIENDE ED ENTI DA ESSO DIPENDENTI LE NOTIZIE UTILI 
 ALL`ESPLETAMENTO DEL MANDATO. 
 03. LE FORME E I MODI PER L`ESERCIZIO DI TALI DIRITTI SONO DISCIPLINATI DA
APPOSITO REGOLAMENTO. 
 04. E' TENUTO AL SEGRETO D`UFFICIO, NEI CASI PREVISTI DALLA LEGGE. 
 05. PER IL COMPUTO DEL QUORUM PREVISTO DALL` ARTT. 45 , COMMI 02 E 04 ,
DELLA LEGGE 08 GIUGNO 1990 , N. 142 , SI FA RIFERIMENTO AL 
 NUMERO DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI AL COMUNE. 
 06. POSSONO SVOLGERE INCARICHI SU DIRETTA ATTRIBUZIONE DEL SINDACO IN
MATERIE CHE RIVESTANO PARTICOLARE RILEVANZA PER L`ATTIVITA' 
 DELL`ENTE. 
  
 
 ART. 16 
 DECADENZA 
 01. SI HA DECADENZA DALLA CARICA DI CONSIGLIERE COMUNALE: 
 A) PER IL VERIFICARSI DI UNO DEGLI IMPEDIMENTI, DELLE INCOMPATIBILITA' O
DELLE INCAPACITA' CONTEMPLATE DALLA LEGGE; 
 B) PER MANCATO INTERVENTO, SENZA GIUSTIFICATI MOTIVI, AD UN`INTERA
SESSIONE ORDINARIA. 
 02. LA DECADENZA E' PRONUNCIATA DAL CONSIGLIO COMUNALE E PUO' ESSERE
PRONUNCIATA D`UFFICIO, PROMOSSA DAL PREFETTO O SU ISTANZA DI 
 QUALSIASI ELETTORE PER MOTIVI DI INCOMPATIBILITA' O DI INELEGGIBILITA',
DOPO DECORSO IL TERMINE DI ALMENO DIECI GIORNI DALLA 
 NOTIFICAZIONE ALL`INTERESSATO DALLA PROPOSTA DI DECADENZA. 
  
 
 ART. 17 
 DIMISSIONI 
 01. LE DIMISSIONI DALLA CARICA DI CONSIGLIERE SONO RASSEGNATE AL
SINDACO, CHE DEVE INCLUDERLE NELL`ORDINE DEL GIORNO DELLA PRIMA 
 SEDUTA DEL CONSIGLIO. LE DIMISSIONI SONO EFFICACI E IRREVOCABILI DALLA
LORO PRESENTAZIONE. 
  
 
 ART. 18 
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 CONSIGLIERE ANZIANO 
 01. LE FUNZIONI DI CONSIGLIERE ANZIANO SONO ESERCITATE DAL CONSIGLIERE
PIU' ANZIANO DI ETA'. 
  
 
 ART. 19 
 GRUPPI CONSILIARI 
 01. I CONSIGLIERI COMUNALI SI COSTITUISCONO IN GRUPPI CONSILIARI E
POTRANNO AVVALERSI DEGLI UFFICI E DELLE STRUTTURE DELL`ENTE 
 PER LO SVOLGIMENTO DELLA PROPRIA ATTIVITA' A NORMA DI REGOLAMENTO. 
 02. OGNI GRUPPO CONSILIARE DEVE ESSERE COMPOSTO DA ALMENO 03
CONSIGLIERI. 
 03. PUO' ESSERE COSTITUITO UN GRUPPO MISTO, PUR CONSERVANDO CIASCUNO
LA PROPRIA IDENTITA'. 
  
 
 ART. 20 
 IL CAPOGRUPPO 
 01. CIASCUN GRUPPO CONSILIARE COMUNICA AL SEGRETARIO COMUNALE IL
NOME DEL CAPOGRUPPO ALLA PRIMA RIUNIONE DEL CONSIGLIO NEO- 
 ELETTO. IN MANCANZA DI TALE COMUNICAZIONE VIENE CONSIDERATO
CAPOGRUPPO IL CONSIGLIERE PIU' "ANZIANO" DEL GRUPPO, SECONDO IL 
 PRESENTE STATUTO. 
 02. I CAPIGRUPPO CONSILIARI, COSI' COME INDIVIDUATI IN SENO AI RISPETTIVI
GRUPPI, ESPRIMONO IL PROPRIO PARERE AL SINDACO SULLE 
 NOMINE DI RAPPRESENTANTI DEL CONSIGLIO PRESSO ENTI, AZIENDE ED
ISTITUZIONI OPERANTI NELL`AMBITO DEL COMUNE, EFFETTUATE DALLO STESSO 
 QUANDO IL CONSIGLIO NON PROVVEDE. 
 03. IL REGOLAMENTO PUO' PREVEDERE LA CONFERENZA DEI CAPIGRUPPO E LE
RELATIVE ATTRIBUZIONI. 
  
 
 CAPO 03 
 IL CONSIGLIO COMUNALE 
 ART. 21 
 RUOLO E COMPETENZE GENERALI 
 01. IL CONSIGLIO COMUNALE E' L`ORGANO CHE ESPRIME ED ESERCITA LA
RAPPRESENTANZA DIRETTA DELLA COMUNITA', DALLA QUALE E' ELETTO. 
 02. SPETTA AL CONSIGLIO DI INDIVIDUARE ED INTERPRETARE GLI INTERESSI
GENERALI DELLA COMUNITA' E DI STABILIRE, IN RELAZIONE AD 
 ESSI, GLI INDIRIZZI CHE GUIDANO E COORDINANO LE ATTIVITA' DI
AMMINISTRAZIONE E GESTIONE OPERATIVA, ESERCITANDO SULLE STESSE IL 
 CONTROLLO POLITICO- AMMINISTRATIVO PER ASSICURARE CHE L`AZIONE
COMPLESSIVA DELL`ENTE CONSEGUA GLI OBIETTIVI STABILITI CON GLI ATTI 
 FONDAMENTALI E NEL DOCUMENTO PROGRAMMATICO. 
 03. IL CONSIGLIO, COSTITUITO IN CONFORMITA' ALLA LEGGE, HA AUTONOMIA
ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE. 
  
 
 ART. 22 
 - COMPETENZE E ATTRIBUTI 
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 01. IL CONSIGLIO COMUNALE ESERCITA LE POTESTA' E LE COMPETENZE PREVISTE
DALLA LEGGE E SVOLGE LE SUE ATTRIBUZIONI CONFORMANDOSI AI 
 PRINCIPI, AI CRITERI, ALLE MODALITA' ED AI PROCEDIMENTI STABILITI NEL
PRESENTE STATUTO NELLE NORME REGOLAMENTARI. 
 02. IMPRONTA L`AZIONE COMPLESSIVA DELL`ENTE AI PRINCIPI DI PUBBLICITA', DI
TRASPARENZA E LEGALITA' AI FINI DI ASSICURARE IL BUON 
 ANDAMENTO E L`IMPARZIALITA'. 
 03. NELL`ADOZIONE DEGLI ATTI FONDAMENTALI PRIVILEGIA IL METODO E GLI
STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE, PERSEGUENDO IL RACCORDO CON 
 LA PROGRAMMAZIONE PROVINCIALE, REGIONALE E STATALE. 
 04. GLI ATTI FONDAMENTALI DEVONO CONTENERE LA INDIVIDUAZIONE DEGLI
OBIETTIVI E DELLE FINALITA' DA RAGGIUNGERE E LA DESTINAZIONE 
 DELLE RISORSE E DEGLI STRUMENTI NECESSARI ALL`AZIONE DA SVOLGERE. 
 05. ISPIRA LA PROPRIA AZIONE AL PRINCIPIO DI SOLIDARIETA'. 
  
 
 ART. 23 
 SESSIONI DEL CONSIGLIO 
 01. IL CONSIGLIO COMUNALE SI RIUNISCE IN SESSIONI ORDINARIE E
STRAORDINARIE. 
 02. SONO SESSIONI ORDINARIE QUELLE CHE SI SVOLGONO DAL 01 MARZO AL 31
OTTOBRE DI OGNI ANNO, PER L`APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI 
 PREVISIONE DELL`ANNO SUCCESSIVO O PER IL CONTO CONSUNTIVO DELL`ANNO
PRECEDENTE. 
 03. LE SESSIONI STRAORDINARIE HANNO LUOGO PER DETERMINAZIONE DEL
SINDACO O PER DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA O PER RICHIESTA DI UN 
 QUINTO DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI AL COMUNE. 
  
 
 ART. 24 
 CONVOCAZIONE 
 01. IL CONSIGLIO COMUNALE E' CONVOCATO E PRESIEDUTO DAL SINDACO O DAL
SUO SOSTITUTO, NEI TERMINI E CON LE MODALITA' STABILITE DAL 
 REGOLAMENTO. FINO ALLA ELEZIONE DEL SINDACO, LA CONVOCAZIONE E LA
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO SONO EFFETTUATE DAL CONSIGLIERE ANZIANO. 
 02. IN CASO DI DIMISSIONI, IL SINDACO RIMANE IN CARICA FINO ALLA NOMINA
DELLA NUOVA GIUNTA E QUINDI PROVVEDE A CONVOCARE E 
 PRESIEDERE IL CONSIGLIO. NEL CASO DI DECADENZA CONSIGLIO COMUNALE E'
CONVOCATO E PRESIEDUTO ALL`ASSESSORE ANZIANO, INDIVIDUATO IN 
 ORDINE ALL`ANZIANITA' IN CARICA O IN SUBORDINE, PER ETA'. 
 03. IL CONSIGLIO COMUNALE E' CONVOCATO D`URGENZA, NEI O DI E TERMINI
PREVISTI DAL REGOLAMENTO, QUANDO L`URGENZA SIA DETERMINATA DA 
 MOTIVI RILEVANTI E INDILAZIONABILI. 
  
 
 ART. 25 
 ORDINE DEL GIORNO 
 01. L`ORDINE DEL GIORNO DELLE SEDUTE DEL CONSIGLIO COMUNALE E'
STABILITO DAL SINDACO, SECONDO LE NORME DEL REGOLAMENTO. 
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 ART. 26 
 VOTAZIONI 
 01. LA VOTAZIONI HANNO LUOGO CON VOTO PALESE. 
 02. IL REGOLAMENTO STABILISCE I CASI IN CUI IL CONSIGLIO VOTA A SCRUTINIO
SEGRETO. 
  
 
 ART. 27 
 REGOLAMENTO INTERNO DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 01. PER TUTTO QUANTO RIGUARDA L`ORGANIZZAZIONE ED IL FUNZIONAMENTO
DEL CONSIGLIO COMUNALE NON GIA' PREVISTO IN QUESTO STATUTO, SI 
 FA' RIFERIMENTO AL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE APPROVATO A
MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI AL COMUNE. 
 02. IN PARTICOLARE SI FARA' RIFERIMENTO AL REGOLAMENTO 
 A) CONSEGNE AVVISI DI CONVOCAZIONE; 
 B) NUMERO LEGALE PRESENZE PER VALIDITA' SEDUTE; 
 C) NUMERO LEGALE PRESENZE PER VALIDITA' DELIBERAZIONI; 
 D) PUBBLICITA' SEDUTE; 
 E) VOTAZIONI SEGRETE; 
 F) EMENDAMENTI, INTERROGAZIONI, MOZIONI, INTERPELLANZE; 
 G) ORDINE PUBBLICO IN SALA CONSILIARE; 
 H) DISCIPLINA, POTERI E ORGANIZZAZIONI DELLE COMMISSIONI; 
 I) CONFERENZA CAPIGRUPPO; 
 L) ASTENSIONE CONSIGLIERI; 
  
 
 ART. 28 
 COMMISSIONI 
 01. IL CONSIGLIO COMUNALE PUO' ISTITUIRE NEL SUO SENO COMMISSIONI
PERMANENTI, TEMPORANEE O SPECIALI. 
 02. IL REGOLAMENTO DI CUI AL PRECEDENTE ARTT. 27 DISCIPLINA IL LORO
NUMERO, LE MATERIE DI COMPETENZA, IL FUNZIONAMENTO E LA LORO 
 COMPOSIZIONE NEL RISPETTO DEL CRITERIO PROPORZIONALE. PUO' ESSERE
PREVISTO UN SISTEMA DI RAPPRESENTANZA PLURIMA O PER DELEGA. 
 03. LE COMMISSIONI POSSONO INVITARE A PARTECIPARE AI PROPRI LAVORI
SINDACO, ASSESSORI, ORGANISMI ASSOCIATIVI, FUNZIONARI E 
 RAPPRESENTANTI DI FORZE SOCIALI, POLITICHE ED ECONOMICHE PER L`ESAME DI
SPECIFICI ARGOMENTI. 
 04. IL SINDACO E GLI ASSESSORI HANNO DIRITTO DI PARTECIPARE AI LAVORI
DELLE COMMISSIONI PERMANENTI SENZA DIRITTO DI VOTO. 
 05. LE COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI NON HANNO POTERI DELIBERATIVI. 
 06. IL CONSIGLIO COMUNALE ISTITUISCE COMUNQUE NEL PROPRIO SENO LA
COMMISSIONE PER LE GARANZIE STATUTARIE RISPETTANDO IL CRITERIO 
 PROPORZIONALE NELLA COMPOSIZIONE. 
  
 
 ART. 29 
 COMMISSIONE PER LE GARANZIE STATUTARIE 
 01. IL CONSIGLIO COMUNALE ELEGGE LA COMMISSIONE PER LE GARANZIE
STATUTARIE. ESSA E' COMPOSTA DAL SINDACO, MEMBRO DI DIRITTO E 
 PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE, A DA CINQUE MEMBRI ELETTI CON IL
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CRITERIO PROPORZIONALE. 
 02. LA COMMISSIONE PER LE GARANZIE STATUTARIE: 
 A) ESPRIME PARERE PREVENTIVO SU OGNI PROPOSTA DI MODIFICA STATUTARIA; 
 B) ESPRIME PARERE SU OGNI RICHIESTA DI REFERENDUM; 
 C) ACCERTA, SU RICORSO, SE SI VERIFICHINO O MENO LE CONDIZIONI PER
SOTTOPORRE A CONTROLLO PREVENTIVO DI LEGITTIMITA' LE DELIBERE 
 DI GIUNTA; 
 D) VIGILA SULL`APPLICAZIONE DEGLI ARTT. 06 E 07 DELLA LEGGE N. 142/90 ; 
 E) ESPRIME PARERE AL CONSIGLIO SU TUTTI GLI ARGOMENTI SOTTOPOSTIGLI DAL
DIFENSORE CIVICO, SE ISTITUITO. 
 03. LE SEDUTE DELLA COMMISSIONE DI NORMA NON SONO PUBBLICHE FATTO
SALVO LA DECISIONE A MAGGIORANZA QUALIFICATA DELLA COMMISSIONE 
 STESSA. 
 04. LA COMMISSIONE PUO' INVITARE A PARTECIPARE SINGOLI CITTADINI,
RAPPRESENTANTI DI COMITATI, GRUPPI O ASSOCIAZIONI PER SPIEGARE O 
 INTERLOQUIRE SU ASPETTI DEI PROBLEMI SOTTOPOSTI ALLA COMMISSIONE. 
 05. NELL`EVENTUALITA' DELL`ISTITUZIONE DEL DIFENSORE CIVICO, ESSO FARA'
PARTE INTEGRALE DELLA COMMISSIONE ED E' TENUTO A 
 INTERVENIRE. 
  
 
 CAPO 04 
 LA GIUNTA COMUNALE 
 ART. 30 
 RUOLO 
 01. LA GIUNTA E' L`ORGANO DI GOVERNO DEL COMUNE. 
 02. IMPRONTA LA PROPRIA ATTIVITA' AI PRINCIPI DELLA COLLEGIALITA', DELLA
TRASPARENZA E DELLA EFFICIENZA. 
 03. ADOTTA TUTTI GLI ATTI CONCRETI, IDONEI AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI
OBIETTIVI E DELLE FINALITA' DELL`ENTE NEL QUADRO DEGLI INDIRIZZI 
 GENERALI ED IN ATTUAZIONE DEGLI ATTI FONDAMENTALI APPROVATI DAL
CONSIGLIO COMUNALE; 
 04. ESAMINA COLLEGIALMENTE GLI ARGOMENTI DA PROPORRE AL CONSIGLIO
COMUNALE. 
  
 
 ART. 31 
 COMPOSIZIONE, PRESIDENZA E ANZIANITA' DEGLI ASSESSORI 
 01. LA GIUNTA COMUNALE E' COMPOSTA DAL SINDACO, CHE LA CONVOCA E LA
PRESIEDE, E DA UN NUMERO PARI DI ASSESSORI, NON SUPERIORE AL 
 NUMERO DI QUATTRO. 
 02. POSSONO ESSERE ELETTI ALLA CARICA DI ASSESSORE NON PIU' DI DUE
CITTADINI DI CHIARA ESPERIENZA TECNICA E PROFESSIONALE, NON 
 FACENTI PARTE DEL CONSIGLIO ED IN POSSESSO DEI REQUISITI DI
COMPATIBILITA' E DI ELEGGIBILITA' ALLA CARICA DI CONSIGLIERE, SECONDO 
 LE LEGGI VIGENTI PURCHE' NON SIANO STATI CANDIDATI IN NESSUNA DELLE
LISTE PER L`ELEZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE IN CARICA. 
 03. IL SINDACO DESIGNA FRA GLI ASSESSORI UN DELEGATO CON POTERI
GENERALI DI SOSTITUZIONE. ALL`ASSESSORE PREDETTO VIENE ATTRIBUITA 
 LA QUALIFICA DI VICE SINDACO. IN CASO DI ASSENZA O IMPEDIMENTO DEL
SINDACO E DELL`ASSESSORE DELEGATO, LA DELEGA GENERALE COMPETE AD 
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 UNO DEGLI ASSESSORI DI ORDINE DI ANZIANITA' DI CARICA, O, IN SUBORDINE,
PER ETA'. 
  
 
 ART. 32 
 ELEZIONI E PREROGATIVE 
 01. LA GIUNTA E' ELETTA NEI TERMINI E CON MODALITA' STABILITE DALLA
LEGGE, SULLA BASE DI UN DOCUMENTO PROGRAMMATICO PRESENTATO AL 
 SEGRETARIO DEL COMUNE, ALMENO TRE GIORNI PRIMA DELL`ADUNANZA DEL
CONSIGLIO. 
 02. NON PUO' PROCEDERSI ALLE VOTAZIONI PER L`ELEZIONE DEL SINDACO E
DELLA GIUNTA SE NON SIANO PRIMA STATI CONVALIDATI TANTI 
 CONSIGLIERI QUANTI NE SONO ASSEGNATI AL COMUNE. 
 03. OVE IL DOCUMENTO PROGRAMMATICO PREVISTO DALL` ARTT. 04 DELLA
LEGGE N. 142 DELL` 08.06.1990 NON SIA STATO DEPOSITATO ALMENO 
 VENTIQUATTRO ORE PRIMA DELLA SEDUTA INDETTA PER L`ELEZIONE DEL
SINDACO E DELLA GIUNTA, LA MAGGIORANZA DEI CONSIGLIERI PRESENTI PUO' 
 CHIEDERE IL DIFFERIMENTO DELLA DELIBERAZIONE AL GIORNO SEGUENTE. 
 04. NEL DOCUMENTO PROGRAMMATICO, IL CUI CONTENUTO E' DI LIBERA SCELTA
DEI PRESENTATORI, QUESTI DEVONO INDICARE I CRITERI DI 
 FATTIBILITA' DEL PROGRAMMA IN RELAZIONE ALLE RISORSE FINANZIARIE
DELL`ENTE. 
 05. OLTRE AI CASI DI INCOMPATIBILITA' E DI INELEGGIBILITA' PREVISTI DALLA
LEGGE NON POSSONO CONTEMPORANEAMENTE FAR PARTE DELLA 
 GIUNTA GLI ASCENDENTI E I DISCENDENTI, L`ADOTTATO E L`ADOTTANTE, I
FRATELLI E I CONIUGI. 
 06. L`ELEZIONE AVVIENE IN SEDUTA PUBBLICA, A SCRUTINIO PALESE, PER
APPELLO NOMINALE ED A MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI CONSIGLIERI 
 ASSEGNATI. 
 07. A TAL FINE, SONO INDETTE TRE SUCCESSIVE VOTAZIONI, DA TENERSI IN
DISTINTE SEDUTE A DISTANZA DI ALMENO CINQUE GIORNI L`UNA 
 DALL`ALTRA. 
 08. QUALORA IN NESSUNA DI ESSE SIA RAGGIUNTA LA PRESCRITTA
MAGGIORANZA SI RINNOVA L`INTERO PROCEDIMENTO, SEMPRE CHE NON SIA 
 DECORSO IL TERMINE DEI 60 GIORNI DI CUI AGLI ARTT. 34 , COMMA 02 E 39 ,
COMMA 01 , LETT. B), N. 
 01. ALLA LEGGE 08 GIUGNO 1990 , N. 142 . 
  
 
 ART. 33 
 CESSAZIONE DI SINGOLI COMPONENTI DELLA GIUNTA 
 01. GLI ASSESSORI SINGOLI CESSANO DALLA CARICA PER: 
 A) MORTE; 
 B) DIMISSIONI; 
 C) REVOCA; 
 D) DECADENZA. 
 02. IL SINDACO PUO' PROPORRE AL CONSIGLIO LA REVOCA DI SINGOLI
COMPONENTI DELLA GIUNTA, MOTIVANDOLA E DESIGNANDO IL NOMINATIVO DEL 
 SOSTITUTO. LA REVOCA E LA SURROGAZIONE SONO ISCRITTE ALL`ORDINE DEL
GIORNO DEL CONSIGLIO NELLA PRIMA ADUNANZA. 
 03. LA DECADENZA E' DICHIARATA DAL CONSIGLIO SU PROPOSTA DEL SINDACO,

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it



NEL CASO UN ASSESSORE NON INTERVENGA SENZA GIUSTIFICATI 
 MOTIVI PER TRE SEDUTE CONSECUTIVE DELLA GIUNTA. 
  
 
 ART. 34 
 FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA 
 01. LA GIUNTA E' CONVOCATA E PRESIEDUTA DAL SINDACO CHE STABILISCE
L`ORDINE DEL GIORNO, TENUTO CONTO DEGLI ARGOMENTI PROPOSTI DAI 
 SINGOLI ASSESSORI. 
 02. LE MODALITA' DI CONVOCAZIONE E DI FUNZIONAMENTO SONO STABILITE
DALLA GIUNTA STESSA. 
 03. IL SINDACO DIRIGE E COORDINA L`ATTIVITA' DELLA GIUNTA E ASSICURA
L`UNITA' DELL`INDIRIZZO POLITICO- AMMINISTRATIVO E LA 
 COLLEGIALE RESPONSABILITA' DI DECISIONE DELLA STESSA. 
 04. LE RIUNIONI DELLA GIUNTA NON SONO APERTE AL PUBBLICO. POSSONO
ESSERE INVITATI A PARTECIPARE PER RELAZIONARE SU SPECIFICI 
 ARGOMENTI E CON DIRITTO DI PAROLA NEL DIBATTITO: DELEGATI DAL SINDACO
PER PARTICOLARI INCARICHI SCELTI FRA CONSIGLIERI O ELETTORI 
 DEL COMUNE; DIPENDENTI COMUNALI; TECNICO COMUNALE O CHI NE FA LE
FUNZIONI; PROFESSIONISTI ESTERNI CON SPECIFICI INCARICHI, CHE 
 DOVRANNO ALLONTANARSI PRIMA DEL VOTO. 
 05. OGNI PROPOSTA DI DELIBERAZIONE SOTTOPOSTA ALLA GIUNTA, DEVE ESSERE
CORREDATA DAL PARERE IN ORDINE ALLA SOLA REGOLARITA' 
 TECNICA, CONTABILE E SOTTO IL PROFILO DI LEGITTIMITA' DEL SEGRETARIO
COMUNALE. I PARERI SONO INSERITI NELLA DELIBERAZIONE. 
 06. LA DECISIONE DI SOTTOPORRE DI PROPRIA INIZIATIVA AL COMITATO DI
CONTROLLO LE DELIBERE PER LE QUALI LA LEGGE NON PREVEDE IL 
 CONTROLLO PREVENTIVO DI LEGITTIMITA', DEVE ESSERE ASSUNTA CON IL VOTO
FAVOREVOLE DELLA MAGGIORANZA DEI COMPONENTI PRESENTI ALLA 
 SEDUTA. IL SEGRETARIO COMUNALE PARTECIPA ALLE RIUNIONI DELLA GIUNTA,
REDIGE IL VERBALE DELL`ADUNANZA, CHE DEVE ESSERE SOTTOSCRITTO 
 DAL SINDACO O DA CHI, PER LUI, PRESIEDE LA SEDUTA, E DAL SEGRETARIO ESSO,
CHE CURA LA PUBBLICAZIONE DELLE DELIBERAZIONI ALL`ALBO. 
  
 
 ART. 35 
 ATTRIBUZIONI 
 01. ALLA GIUNTA COMUNALE COMPETE L`ADOZIONE DI TUTTI GLI ATTI DI
AMMINISTRAZIONE E GESTIONE A CONTENUTO GENERALE O AD ALTA 
 DISCREZIONALITA', NONCHE' DI TUTTI GLI ATTI CHE PER LORO NATURA DEBBONO
ESSERE ADOTTATI DA ORGANO COLLEGIALE E CON RIENTRANO NELLA 
 COMPETENZA ESCLUSIVA DEL CONSIGLIO. 
 02. LA GIUNTA SVOLGE FUNZIONI DI PROPRIA COMPETENZA CON PROVVEDIMENTI
DELIBERATIVI GENERALI CON I QUALI SI INDICA LO SCOPO E GLI 
 OBIETTIVI PERSEGUITI, I MEZZI IDONEI E I CRITERI CUI DOVRANNO ATTENERSI
GLI ALTRI UFFICI, O ORGANI, NELL`ESERCIZIO DELLE PROPRIE 
 COMPETENZE GESTIONALI ED ESECUTIVE LORO ATTRIBUITE DALLA LEGGE E
DALLO STATUTO. 
 03. LA GIUNTA, IN PARTICOLARE, NELL`ESERCIZIO DI ATTRIBUZIONI DI GOVERNO: 
 A) APPROVA PROGETTI, PROGRAMMI ESECUTIVI, DISEGNI ATTUATIVI DEI
PROGRAMMI E TUTTI I PROVVEDIMENTI CHE COMPORTANO IMPEGNI DI SPESA 
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 SUGLI STANZIAMENTI DI BILANCIO, CHE NON SIANO ATTRIBUITI AL SINDACO O AL
SEGRETARIO; 
 B) ELABORA LINEE DI INDIRIZZO E PREDISPONE DISEGNI E PROPOSTE DI
PROVVEDIMENTI DA SOTTOPORRE ALLE DETERMINAZIONI DEL CONSIGLIO; 
 C) ASSUME ATTIVITA' DI INIZIATIVA, DI IMPULSO E DI RACCORDO CON GLI
ORGANI DI PARTECIPAZIONE; 
 D) ADOTTA PROVVEDIMENTI DI: ASSUNZIONE, CESSAZIONE E, SU PARERE
DELL`APPOSITA COMMISSIONE, QUELLI DISCIPLINARI E DI SOSPENSIONE 
 DELLE FUNZIONI DEL PERSONALE COMUNALE, NON RISERVATI AD ALTRI ORGANI; 
 E) DISPONE L`ACCETTAZIONE O IL RIFIUTO DI LASCITI E DONAZIONI; 
 F) ESERCITA, PREVIA DETERMINAZIONE DEI COSTI ED INDIVIDUAZIONE DEI
MEZZI, FUNZIONI DELEGATE DALLA PROVINCIA, REGIONE E STATO QUANDO 
 NON ESPRESSAMENTE ATTRIBUITE DALLA LEGGE E DALLO STATUTO AD ALTRO
ORGANO; 
 G) APPROVA GLI ACCORDI DI CONTRATTAZIONE DECENTRATA, FATTA SALVA LA
MATERIA RISERVATA ALLA COMPETENZA NORMATIVA DEL CONSIGLIO; 
 H) RIFERISCE ANNUALMENTE AL CONSIGLIO SULLE PROPRIE ATTIVITA' E
SULL`ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI; 
 I) ADOTTA TUTTI GLI ATTI E I PROVVEDIMENTI OCCORRENTI PER L`ESECUZIONE
DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO; DEFINISCE LE CONDIZIONI 
 ED APPROVA LE CONVENZIONI CON SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI, CONCERNENTI
OPERE IN MATERIA URBANISTICA, FATTE SALVE LE COMPETENZE 
 CONSILIARI; 
 M) OPERA SCELTE NELL`AMBITO DI DISCREZIONALITA' AMMINISTRATIVE, CON
L`INDICAZIONE DEI FINI E L`INDIVIDUAZIONE DELLE SCALE DI 
 PRIORITA', OVVIAMENTE, CON L`OSSERVANZA DEGLI INDIRIZZI DATI DAL
CONSIGLIO; 
 04. APPARTIENE ALLA GIUNTA DELIBERARE LE VARIAZIONI AL BILANCIO
CONSISTENTI IN PRELEVAMENTI DAL FONDO DI RISERVA ORDINARIO E DAL 
 FONDO DI RISERVA PER LE SPESE IMPREVISTE E DISPORRE L`UTILIZZAZIONE
DELLE SOMME PRELEVATE. ALLO STESSO MODO LA GIUNTA DELIBERA I 
 PRELIEVI DAL FONDO DI RISERVA DI CASSA. 
 05. LA GIUNTA PROPONE AL CONSIGLIO: 
 A) I REGOLAMENTI; 
 B) LE CONVENZIONI CON GLI ALTRI COMUNI E CON LA PROVINCIA, LA
COSTITUZIONE E LA MODIFICAZIONE DI FORME ASSOCIATIVE, L`ASSUNZIONE DI 
 PUBBLICI SERVIZI E LA FORMA PER LA LORO GESTIONE; 
 C) L`ISTITUZIONE E L`ORDINAMENTO DEI TRIBUTI, NONCHE' LA DISCIPLINA
GENERALE DELLE TARIFFE PER LA FRUIZIONE DEI BENI E DEI SERVIZI; 
 D) LA CONTRAZIONE DEI MUTUI E LE EMISSIONI DI PRESTITI OBBLIGAZIONARI; 
 E) GLI ACQUISTI E LE ALIENAZIONI IMMOBILIARI, RELATIVE PERMUTE, GLI
APPALTI E LE CONCESSIONI. 
  
 
 ART. 36 
 DELIBERAZIONI 
 01. LA GIUNTA DELIBERA CON L`INTERVENTO DI ALMENO LA META',
ARROTONDABILE AL NUMERO SUPERIORE DEI MEMBRI IN CARICA E A
MAGGIORANZA 
 ASSOLUTA DEI VOTI. 
 02. LE DELIBERAZIONI DICHIARATE IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILI SONO
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ADOTTATE CON IL VOTO ESPRESSO DALLA MAGGIORANZA DEGLI ASSESSORI 
 ASSEGNATI. 
  
 
 ART. 37 
 DELIBERAZIONE D`URGENZA DELLA GIUNTA 
 01. LA GIUNTA PUO', IN CASO D`URGENZA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA',
PRENDERE DELIBERAZIONI SOLO ATTINENTI ALLA VARIAZIONE DEL 
 BILANCIO, DA SOTTOPORRE A RATIFICA DEL CONSIGLIO COMUNALE, NEI 60
GIORNI SUCCESSIVI A PENA DI DECADENZA. 
 02. IL CONSIGLIO, OVE NEGHI LA RATIFICA O MODIFICHE LA DELIBERAZIONE
DELLA GIUNTA, ADOTTA I NECESSARI PROVVEDIMENTI NEI RIGUARDI 
 DEI RAPPORTI GIURIDICI EVENTUALMENTE SORTI SULLA BASE DELLE
DELIBERAZIONI NON RATIFICATE O MODIFICATE. 
  
 
 CAPO 05 
 SINDACO 
 ART. 38 
 RUOLO E FUNZIONI 
 01. IL SINDACO E' IL CAPO DEL GOVERNO LOCALE E IN TALE VESTE ESERCITA
FUNZIONI DI RAPPRESENTANZA, DI PRESIDENZA, DI SOVRINTENDENZA 
 E DI AMMINISTRAZIONE. 
 02. HA COMPETENZA E POTERI DI INDIRIZZO, DI VIGILANZA E CONTROLLO
DELL`ATTIVITA' DEGLI ASSESSORI E DELLE STRUTTURE GESTIONALI ED 
 ESECUTIVE. 
 03. LA LEGGE DISCIPLINA LE MODALITA' PER L`ELEZIONE, I CASI DI
INCOMPATIBILITA' E DI INELEGGIBILITA' ALL`UFFICIO DI SINDACO, IL SUO 
 STATUS E LE CAUSE DI CESSAZIONE DALLA CARICA. 
 04. AL SINDACO, OLTRE ALLE COMPETENZE DI LEGGE, SONO ASSEGNATE DAL
PRESENTE STATUTO E DAI REGOLAMENTI, ATTRIBUZIONI QUALE ORGANO DI 
 AMMINISTRAZIONE, DI VIGILANZA E POTERI DI AUTOORGANIZZAZIONE DELLE
COMPETENZE CONNESSE ALL`UFFICIO. 
  
 
 ART. 39 
 ATTRIBUZIONI E COMPETENZE DI AMMINISTRAZIONE 
 01. IL SINDACO IN QUALITA' DI CAPO DELL`AMMINISTRAZIONE COMUNALE: 
 A) CONVOCA E PRESIEDE IL CONSIGLIO COMUNALE E LA GIUNTA COMUNALE, NE
FISSA L`ORDINE DEL GIORNO E NE DETERMINA IL GIORNO 
 DELL`ADUNANZA, CONVOCA E PRESIEDE LA PRIMA SEDUTA ALLE COMMISSIONI; 
 B) PROVVEDE ALL`OSSERVANZA DEI REGOLAMENTI; 
 C) HA LA RAPPRESENTANZA GENERALE DELL`ENTE E PUO' STARE IN GIUDIZIO NEI
PROCEDIMENTI GIURISDIZIONALI OD AMMINISTRATIVI COME ATTORE 
 O CONVENUTO; 
 D) HA LA DIREZIONE UNITARIA ED IL COORDINAMENTO ALL`ATTIVITA'
POLITICO-AMMINISTRATIVA DEL COMUNE, GARANTISCE LA PUBBLICITA' DELLA 
 STESSA, LA SALVEZZA DEL DIRITTO ALLA RISERVATEZZA DELLE PERSONE DI
GRUPPI E DELLE IMPRESE, SECONDO IL DETTATO DELL` ARTT. 07 , 
 COMMA 03 LEGGE N. 142/90 ; FA' ESEGUIRE LE DELIBERE DEL CONSIGLIO
COMUNALE E DELLA GIUNTA; 
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 E) ADOTTA ORDINANZE ORDINARIE; 
 F) COORDINA E STIMOLA L`ATTIVITA' DEI SINGOLI ASSESSORI E PUO' SOSPENDERE
L`ADOZIONE DI ATTI SPECIFICI CONCERNENTI L`ATTIVITA' 
 AMMINISTRATIVA DEI SINGOLI ASSESSORI PER SOTTOPORLI ALL`ESAME DELLA
GIUNTA; 
 G) IMPARTISCE DIRETTIVE AL SEGRETARIO COMUNALE IN ORDINE GLI INDIRIZZI
FUNZIONALI E DI VIGILANZA SULL`INTERA GESTIONE 
 AMMINISTRATIVA DI TUTTI GLI UFFICI E SERVIZI; 
 H) HA FACOLTA' DI DELEGA. PUO' CONFERIRE DELEGHE AD ASSESSORI
CONSIGLIERI; 
 I) PUO' CONCLUDERE ACCORDI CON I SOGGETTI INTERESSATI AL FINE DI
DETERMINARE IL CONTENUTO DISCREZIONALE DEL PROVVEDIMENTO FINALE AI 
 SENSI DELL`ARTT. 11, LEGGE N. 241/90 ; 
 L) APPROVA I RUOLI DEI TRIBUTI, DEI CANONI E DELLE ENTRATE COMUNALI E LE
RELATIVE VARIAZIONI; 
 N) EMETTE PROVVEDIMENTI IN MATERIA DI OCCUPAZIONE DI URGENZA,
ESPROPRI, CHE LA LEGGE, GENERICAMENTE, ASSEGNA ALLA COMPETENZA DEL 
 COMUNE; 
 O) RILASCIA LE AUTORIZZAZIONI COMMERCIALI, DI POLIZIA AMMINISTRATIVA,
NONCHE' LE AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI EDILIZIE; 
 P) ADOTTA I PROVVEDIMENTI CONCERNENTI IL PERSONALE NON ASSEGNATI
DALLA LEGGE E DAL REGOLAMENTO ALLE ATTRIBUZIONI DELLA GIUNTA E DEL 
 SEGRETARIO COMUNALE; 
 Q) DETERMINA GLI ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO DEGLI UFFICI, DEI SERVIZI E
DEGLI ESERCIZI COMUNALI; 
 R) FA' PERVENIRE AGLI UFFICI DEL SEGRETARIO COMUNALE L`ATTO DI
DIMISSIONE PERCHE' IL CONSIGLIO COMUNALE PRENDA ATTO DELLA DECADENZA 
 DELLA GIUNTA; 
 S) STIPULA IN RAPPRESENTANZA DELL`ENTE I CONTRATTI GIA' CONCLUSI, CON
L`AUSILIO DEL SEGRETARIO "ROGANTE"; 
 T) FISSA LA DATA DI CONVOCAZIONE DEI COMIZI PER I REFERENDUM CONSULTIVI
E COSTITUISCE L`UFFICIO COMUNALE PER LE ELEZIONI, CUI E' 
 RIMESSO L`ACCERTAMENTO DELLA REGOLARITA' DEL PROCEDIMENTO; 
 U) NOMINA COMMISSIONI PER LE SELEZIONI PUBBLICHE E RISERVATE. PRESIEDE
LE COMMISSIONI DI GARA E DI CONCORSO CON L`ASSISTENZA DEL 
 SEGRETARIO COMUNALE E CON L`OSSERVANZA DEI CRITERI E PRINCIPI
PROCEDIMENTALI IN MATERIA, FISSATI DALLA NORMATIVA REGOLAMENTARE 
 DELL`ENTE; 
 V) RAPPRESENTA IL COMUNE NEI CONSORZI. STIPULA CONVENZIONI ED ACCORDI
DI PROGRAMMA CON LA REGIONE, LA PROVINCIA ED I COMUNI; 
 Z) TUTELA IL DIRITTO D`ACCESSO AGLI ATTI AMMINISTRATIVI; 
 X) CONVOCA, QUANDO IL PRESIDENTE NON VI PROVVEDA, LE COMMISSIONI
COMUNALI ISTITUITE. RICHIEDE IL PARERE DELLA COMMISSIONE PER LE 
 GARANZIE STATUTARIE SU DELIBERE DI CUI E' CONTESTATA LA LEGITTIMITA'. NE
DISPONE LA PUBBLICAZIONE E LA TRASMISSIONE AGLI ORGANI DI 
 CONTROLLO ED AI CAPIGRUPPO IN CASI IN CUI LA LEGGE LO PREVEDA O LA
GIUNTA LO DELIBERI; 
 Y) CONCORDA CON LA GIUNTA O GLI ASSESSORI INTERESSATI LE DICHIARAZIONI
E LE PRESE DI POSIZIONE PUBBLICHE CHE INTERESSANO L`ENTE; 
 K) ESERCITA I POTERI DI POLIZIA NELLE ADUNANZE CONSILIARI E NEGLI
ORGANISMI PUBBLICI DI PARTECIPAZIONE POPOLARE DAL SINDACO 
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 PRESIEDUTE, NEI LIMITI PREVISTI DALLE LEGGI; 
 W) ADOTTA TUTTI GLI ALTRI PROVVEDIMENTI DI NATURA DISCREZIONALE, CHE
LO STATUTO ESPLICITAMENTE NON ABBIA ATTRIBUITO ALLA GIUNTA O 
 AL SEGRETARIO; 
 S) VISTA CON LA PROPRIA FIRMA MANDATI DI PAGAMENTO, REVERSALI DI
INCASSO E TUTTI GLI ATTI DELIBERATIVI. 
  
 
 ART. 40 
 ATTRIBUZIONI DI VIGILANZA 
 01. IL SINDACO: 
 A) ACQUISISCE DIRETTAMENTE PRESSO TUTTI GLI UFFICI E SERVIZI
INFORMAZIONI E ATTI ANCHE RISERVATI; 
 B) PROMUOVE DIRETTAMENTE O AVVALENDOSI DEL SEGRETARIO COMUNALE,
INDAGINI E VERIFICHE AMMINISTRATIVE SULL`INTERA ATTIVITA' DEL 
 COMUNE; 
 C) COMPIE GLI ATTI CONSERVATIVI DEI DIRITTI DEL COMUNE; 
 D) PUO' DISPORRE L`ACQUISIZIONE DI ATTI, DOCUMENTI ED INFORMAZIONI
PRESSO LE EVENTUALI AZIENDE SPECIALI, ISTITUZIONI E SOCIETA' 
 PER AZIONI APPARTENENTI ALL`ENTE, TRAMITE RAPPRESENTANTI LEGALI DELLE
STESSE E NE INFORMA IL CONSIGLIO COMUNALE; 
 E) PROMUOVE ED ASSUME INIZIATIVE ATTE AD ASSICURARE CHE UFFICI, SERVIZI,
AZIENDE SPECIALI, ISTITUZIONI E SOCIETA' APPARTENENTI AL 
 COMUNE, SVOLGANO LE LORO ATTIVITA' SECONDO GLI OBIETTIVI INDICATI DAL
CONSIGLIO ED IN COERENZA CON GLI INDIRIZZI ATTUATIVI ESPRESSI 
 DALLA GIUNTA; 
 F) CONTROLLA L`ATTIVITA' URBANISTICO-EDILIZIA. 
  
 
 ART. 41 
 COMPETENZE DEL SINDACO QUALE UFFICIALE DEL GOVERNO 
 01. IL SINDACO QUALE UFFICIALE DEL GOVERNO, SOVRAINTENDE: 
 A) ALLA TENUTA DEI REGISTRI DI STATO CIVILE E DI POPOLAZIONE ED AGLI
ADEMPIMENTI DEMANDATIGLI DALLE LEGGI IN MATERIA ELETTORALE, DI 
 LEVA MILITARE E DI STATISTICA. 
 B) ALL`EMANAZIONE DEGLI ATTI CHE GLI SONO ATTRIBUITI DALLE LEGGI E DAI
REGOLAMENTI IN MATERIA DI ORDINE E SICUREZZA PUBBLICA, DI 
 SANITA' E DI IGIENE PUBBLICA; 
 C) ALLO SVOLGIMENTO, IN MATERIA DI PUBBLICA SICUREZZA E DI POLIZIA
GIUDIZIARIA DELLE FUNZIONI AFFIDATEGLI DALLA LEGGE; 
 D) ALLA VIGILANZA DI TUTTO QUANTO POSSA INTERESSARE LA SICUREZZA E
L`ORDINE PUBBLICO, INFORMANDONE IL PREFETTO. 
 02. OVE IL SINDACO O CHI NE ESERCITA LE FUNZIONI NON ADEMPIA AI COMPITI DI
CUI AL PRECEDENTE COMMA, E' TENUTO A RIMBORSARE AL 
 COMUNE LE INDENNITA' CORRISPOSTE AL COMMISSARIO EVENTUALMENTE
INVIATO DAL PREFETTO PER L`INADEMPIMENTO DELLE FUNZIONI STESSE. 
 03. NELLE MATERIE DI CUI AL PRIMO COMMA IL SINDACO, PREVIA
COMUNICAZIONE AL PREFETTO, PUO' DELEGARE L`ESERCIZIO DELLE FUNZIONI IVI 
 INDICATE AI CONSIGLIERI COMUNALI. 
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 ART. 42 
 DELEGAZIONI DEL SINDACO 
 01. IL SINDACO HA FACOLTA' DI ASSEGNARE, CON SUO PROVVEDIMENTO, AD OGNI
ASSESSORE FUNZIONI ORDINATE ORGANICAMENTE PER GRUPPI DI 
 MATERIE E CON DELEGA A FIRMARE GLI ATTI DI ORDINARIA AMMINISTRAZIONE
RELATIVI ALLE FUNZIONI ISTRUTTORIE ED ESECUTIVE LORO 
 ASSEGNATE, RIMANENDO DI SUA PERTINENZA LA FIRMA DI TUTTI GLI ATTI DI
STRAORDINARIA AMMINISTRAZIONE. 
 02. IL SINDACO PUO' MODIFICARE L`ATTRIBUZIONI DEI COMPITI E DELLE FUNZIONI
DI OGNI ASSESSORE OGNI QUALVOLTA, PER MOTIVI DI 
 COORDINAMENTO E FUNZIONALITA', LO RITENGA OPPORTUNO. 
 03. LE DELEGAZIONI E LE EVENTUALI MODIFICAZIONI DI CUI AI PRECEDENTI
COMMI DEVONO ESSERE FATTE PER ISCRITTO E COMUNICATE AL 
 CONSIGLIO. 
 04. NELL`ESERCIZIO DELLE ATTIVITA' DELEGATE GLI ASSESSORI SONO
RESPONSABILI DI FRONTE AL SINDACO E AL CONSIGLIO COMUNALE. 
  
 
 ART. 43 
 POTERI D`ORDINANZA 
 01. IL SINDACO, QUALE CAPO DELL`AMMINISTRAZIONE COMUNALE, HA IL POTERE
DI EMETTERE ORDINANZE E DISPORRE L`OSSERVANZA, DA PARTE DEI 
 CITTADINI, DI NORME DI LEGGE E DEI REGOLAMENTI O PER PRESCRIVERE
ADEMPIMENTI O COMPORTAMENTI RESI NECESSARI DALL INTERESSE GENERALE 
 O DAL VERIFICARSI DI PARTICOLARI CONDIZIONI. 
 02. IL SINDACO, QUALE UFFICIALE DI GOVERNO, ADOTTA PROVVEDIMENTI
CONTINGIBILI ED URGENTI EMANANDO ORDINANZE IN MATERIA DI SANITA' 
 ED IGIENE, EDILIZIA E POLIZIA LOCALE, AL FINE DI PREVENIRE ED ELIMINARE
GRAVI PERICOLI CHE MINACCIANO L`INCOLUMITA' DEI CITTADINI. 
 ASSUME IN QUESTI CASI I POTERI ED ADOTTA I PROVVEDIMENTI PREVISTI DALLA
LEGGE. 
 03. LE TRASGRESSIONI ALLE ORDINANZE PREDETTE SONO PUNITE CON SANZIONE
PECUNIARIA AMMINISTRATIVA A NORMA DEGLI ARTT. 106 E SEGUENTI 
 DEL T.U. 08 MARZO 1934 , 383 E DELLA LEGGE 24 NOVEMBRE 1981 , N. 689 . 
 04. SE L`ORDINANZA ADOTTATA AI SENSI DEI COMMI 01 E 02 E' RIVOLTA A
PERSONE DETERMINATE E QUESTE NON OTTEMPERANO ALL`ORDINE 
 IMPARTITO, IL SINDACO PUO' PROVVEDERE D`UFFICIO A SPESE DEGLI
INTERESSATI, SENZA PREGIUDIZIO DELL`AZIONE PENALE. 
  
 
 TITOLO 02 
 ORGANI BUROCRATICI E UFFICI 
 CAPO 01 
 SEGRETARIO COMUNALE 
 ART. 44 
 RUOLO E FUNZIONI 
 01. IL SEGRETARIO COMUNALE, NEL RISPETTO DELLE DIRETTIVE IMPARTITEGLI
DAL SINDACO, DAL QUALE DIPENDE FUNZIONALMENTE, ASSICURA 
 L`UNITARIETA' OPERATIVA DELL`ORGANIZZAZIONE COMUNALE NEL
PERSEGUIMENTO DEGLI INDIRIZZI E DELLE DIRETTIVE ESPRESSE DAGLI ORGANI 
 ELETTIVI. 



 02. IL SEGRETARIO COMUNALE, NEL RISPETTO DELLA LEGGE CHE NE DISCIPLINA
STATO GIURIDICO, RUOLO E FUNZIONI E' L`ORGANO BUROCRATICO 
 CHE ASSICURA LA DIREZIONE TECNICO- AMMINISTRATIVA DEGLI UFFICI E DEI
SERVIZI. 
 03. ALLO STESSO ORGANO SONO AFFIDATE ATTRIBUZIONI DI CARATTERE
GESTIONALE, CONSULTIVO, DI SOVRINTENDENZA E DI COORDINAMENTO, DI 
 LEGALITA' E GARANZIA, SECONDO LE NORME DI LEGGE E DEL PRESENTE
STATUTO. 
 04. PARTECIPA ALLE RIUNIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE E DELLA GIUNTA,
SENZA `DIRITTO DI VOTO, ESPRIMENDO IL SUO PARERE IN MERITO ALLA 
 LEGITTIMITA' DI PROPOSTE, PROCEDURE E QUESTIONI SOLLEVATE DURANTE TALI
RIUNIONI. ASSICURA, LA REDAZIONE DEI VERBALI DELLE ADUNANZE, 
 SECONDO LE NORME STABILITE DAL REGOLAMENTO. 
  
 
 ART. 45 
 ATTRIBUZIONI GESTIONALI 
 01. AL SEGRETARIO COMUNALE COMPETE L`ADOZIONE DI ATTI DI GESTIONE,
ANCHE CON RILEVANZA ESTERNA CHE NON COMPORTANO ATTIVITA' 
 DELIBERATIVE E CHE NON SIANO ESPRESSAMENTE ATTRIBUITI DALLO STATUTO
AD ORGANI ELETTIVI, NONCHE' DEGLI ATTI CHE SONO ESPRESSIONE DI 
 DISCREZIONALITA' TECNICA. 
 02. IN PARTICOLARE IL SEGRETARIO ADOTTA I SEGUENTI ATTI: 
 A) PREDISPOSIZIONE DI PROGRAMMI DI ATTUAZIONE, RELAZIONI, PROGETTAZIONI
DI CARATTERE ORGANIZZATIVO, SULLA BASE DELLE DIRETTIVE 
 RICEVUTE DAGLI ORGANI ELETTIVI; 
 B) ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE E DELLE RISORSE FINANZIARIE E
STRUMENTALI MESSE A DISPOSIZIONE DAGLI ORGANI ELETTIVI PER LA 
 REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEI PROGRAMMI FISSATI DA QUESTI ORGANI; 
 C) ORDINAZIONE, SU INDICAZIONE DEL SINDACO O ASSESSORE COMPETENTE PER
MATERIA, DI BENI E SERVIZI NEI LIMITI DEGLI IMPEGNI E DEI 
 CRITERI ADOTTATI CON DELIBERAZIONE DI GIUNTA; 
 D) LIQUIDAZIONI DI SPESE REGOLARMENTE ORDINATE SU INDICAZIONE DEL
SINDACO O DELLA GIUNTA; 
 E) ADOZIONE E SOTTOSCRIZIONE DI TUTTI GLI ATTI ED I PROVVEDIMENTI, ANCHE
A RILEVANZA ESTERNA, PER I QUALI GLI SIA STATA ATTRIBUITA 
 COMPETENZA; 
 F) VERIFICA DI TUTTA LA FASE ISTRUTTORIA DEI PROVVEDIMENTI ED
EMANAZIONE DI TUTTI GLI ATTI ED I PROVVEDIMENTI ANCHE ESTERNI, 
 CONSEGUENTI E NECESSARI PER LA ESECUZIONE DELLE DELIBERAZIONI; 
 G) VERIFICA DELLA EFFICACIA E DELL`EFFICIENZA DELL`ATTIVITA' DEGLI UFFICI
E DEL PERSONALE AD ESSI PREPOSTO; 
 H) LIQUIDAZIONE, DEI COMPENSI E DELLE INDENNITA' AL PERSONALE, OVE SIANO
GIA' PREDETERMINATI PER LEGGE O PER REGOLAMENTO; 
 I) SOTTOSCRIZIONE DEI MANDATI DI PAGAMENTO E REVERSALI D`INCASSO; 
 L) ROGA I CONTRATTI NELL`INTERESSE DELL`ENTE; 
 M) PARTECIPA ALLE COMMISSIONI DI CONCORSO PER IL RECLUTAMENTO DEL
PERSONALE; 
 N) FORMULA SCHEMI DI BILANCIO PER CAPITOLI E PROGRAMMI; 
 O) CURA, IN CONFORMITA' DELLE DIRETTIVE DEL SINDACO, L`ATTUAZIONE DELLE
DELIBERAZIONI E DEI PROVVEDIMENTI ESECUTIVI ED ESECUTORI; 
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 P) ADOTTA I PROVVEDIMENTI NECESSARI PER L`ACCETTAZIONE E LO SVINCOLO
DELLE CAUZIONI; 
 Q) AUTORIZZA, SU PROPOSTA DEL SINDACO, LO SGRAVIO ED I RIMBORSI DI QUOTE
INDEBITE D`IMPOSTE, TASSE E CONTRIBUTI. 
  
 
 ART. 46 
 ATTRIBUZIONI DI CONSULENZA 
 01. IL SEGRETARIO COMUNALE PARTECIPA, SE RICHIESTO, A COMMISSIONI DI
STUDIO E DI LAVORO INTERNE ALL`ENTE E, CON L`AUTORIZZAZIONE 
 DELLA GIUNTA, A QUELLE ESTERNE. 
 02. SE RICHIESTO, FORMULA PARERI ED ESPRIME VALUTAZIONI DI ORDINE
TECNICO E GIURIDICO AL CONSIGLIO, ALLA GIUNTA, AL SINDACO, AGLI 
 ASSESSORI ED AI SINGOLI CONSIGLIERI. 
 03. ESPLICITA E SOTTOSCRIVE I PARERI PREVISTI DALLA LEGGE SULLE PROPOSTE
DI PROVVEDIMENTI DELIBERATIVI. 
  
 
 ART. 47 
 ATTRIBUZIONI DI SOVRINTENDENZA DIREZIONE COORDINAMENTO 
 01. IL SEGRETARIO COMUNALE: 
 A) ESERCITA FUNZIONI DI INIZIATIVA, COORDINAMENTO, DIRETTIVE E
CONTROLLO NEI CONFRONTI DI UFFICI E SERVIZI; 
 B) SE DELEGATO DAL SINDACO AUTORIZZA LE MISSIONI E LE PRESTAZIONI
STRAORDINARIE DEL PERSONALE; 
 C) DI CONCERTO CON IL SINDACO AUTORIZZA I CONGEDI ED I PERMESSI AL
PERSONALE AI SENSI DELLA DISCIPLINA REGOLAMENTARE; 
 D) SENTITO IL SINDACO PROVVEDE ALLA CONTESTAZIONE DEGLI ADDEBITI ED
ALL`ADOZIONE DELLE SANZIONI DISCIPLINARI FINO AL RICHIAMO 
 SCRITTO E ALLA CENSURA; 
 E) PROPONE I PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI DI COMPETENZA DEGLI ORGANI
RAPPRESENTATIVI; 
 F) ESERCITA LA VIGILANZA ED IL CONTROLLO DI TUTTE LE ATTIVITA' DI
GESTIONE AMMINISTRATIVA POSTE IN ESSERE DALL`APPARATO COMUNALE, 
 SIA NELLA FASE DI PREPARAZIONE E FORMAZIONE CHE IN QUELLA CONCLUSIVA E
FINALE, ATTRAVERSO GLI STRUMENTI DEL CONTROLLO DI GESTIONE; 
 G) ASSOLVE ALL`ALTA DIREZIONE ED AL COORDINAMENTO DI TUTTI GLI UFFICI
ED I SERVIZI DELL`ENTE; 
 H) PROVVEDE ALL`EMANAZIONE DI DIRETTIVE ED ORDINI; 
 I) CONCORRE ALLA DETERMINAZIONE DEGLI INDICATORI DI EFFICIENZA ED
EFFICACIA PER LA VERIFICA DEI RISULTATI DI GESTIONE. 
  
 
 ART. 48 
 ATTRIBUZIONE DI LEGALITA' E GARANZIA 
 01. IL SEGRETARIO PARTECIPA ALLE SEDUTE DEGLI ORGANI COLLEGIALI, E SU
RICHIESTA DELLE COMMISSIONI E DEGLI ALTRI ORGANISMI E NE CURA 
 LA VERBALIZZAZIONE. 
 02. RICEVE DAI CONSIGLIERI LE RICHIESTE DI TRASMISSIONE DELLE
DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA SOGGETTE AL CONTROLLO EVENTUALE. 
 03. PRESIEDE L`UFFICIO COMUNALE PER LE ELEZIONI IN OCCASIONE DELLE
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CONSULTAZIONE POPOLARI E DEI REFERENDUM. 
 04. RICEVE L`ATTO DI DIMISSIONI DEL SINDACO, LE PROPOSTE DI REVOCA E LA
MOZIONE DI SFIDUCIA COSTRUTTIVA. 
 05. CURA LA TRASMISSIONE DEGLI ATTI DELIBERATIVI AL COMITATO REGIONALE
DI CONTROLLO ED ATTESTA, SU DICHIARAZIONI DEL MESSO 
 COMUNALE, L`AVVENUTA PUBBLICAZIONE ALL`ALBO E L`ESECUTIVITA' DI
PROVVEDIMENTI ED ATTI DELL`ENTE. 
 06. RILASCIA DOCUMENTI, NOTIZIE AI CITTADINI E, CONSIGLIERI COMUNALI,
NELL`AMBITO DEL PRINCIPIO DEL DIRITTO D`ACCESSO DI 
 INFORMAZIONE E DI TRASPARENZA; 
 07. ADOTTA GLI ATTI DI ESECUZIONE DELLE DELIBERAZIONI (AD ESEMPIO
EMANAZIONE DI BANDI DI CONCORSO, DEGLI AVVISI E DEGLI INVITI A 
 GARA); 
 08. IL SEGRETARIO E' RESPONSABILE DELLA CORRETTEZZA AMMINISTRATIVA,
NONCHE' DIRETTAMENTE RESPONSABILE PER LE INIZIATIVE E I COMPITI 
 DIRETTAMENTE AFFIDATIGLI. 
  
 
 CAPO 02 
 UFFICI E PERSONALE 
 ART. 49 
 ORGANIZZAZIONE 
 01. GLI UFFICI ED I SERVIZI COMUNALI SONO ORGANIZZATI SECONDO CRITERI DI
AUTONOMIA, FUNZIONALITA' ED ECONOMICITA' ED ASSUMONO QUALI 
 OBIETTIVI L`EFFICIENZA E L`EFFICACIA DELL`AZIONE AMMINISTRATIVA PER
CONSEGUIRE I PIU' ELEVATI LIVELLI DI PRODUTTIVITA'. IL 
 PERSONALE AGLI STESSI PREPOSTO OPERA CON PROFESSIONALITA' E
RESPONSABILITA' AL SERVIZIO DEI CITTADINI. NELL`ATTUAZIONE DI TALI 
 CRITERI E PRINCIPI IL SEGRETARIO COMUNALE ED IL SINDACO ASSICURANO
L`IMPARZIALITA' ED IL BUON ANDAMENTO DELL`AMMINISTRAZIONE, 
 PROMUOVONO LA MASSIMA SEMPLIFICAZIONE DEI PROCEDIMENTI E
DISPONGONO L`IMPIEGO DELLE RISORSE CON CRITERI DI RAZIONALITA'
ECONOMICA. 
 02. L`ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI E' COSTITUITO SECONDO UNO
SCHEMA ORGANIZZATIVO FLESSIBILE, CAPACE DI CORRISPONDERE 
 COSTANTEMENTE AI PROGRAMMI APPROVATI DAL CONSIGLIO COMUNALE ED AI
PIANI OPERATIVI STABILITI DALLA GIUNTA. 
  
 
 ART. 50 
 PERSONALE 
 01. IL COMUNE PROMUOVE E REALIZZA IL MIGLIORAMENTO DELLE PRESTAZIONI
DEL PERSONALE ATTRAVERSO L`AMMODERNAMENTO DELLE STRUTTURE, LA 
 FORMAZIONE, LA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE E LA RESPONSABILIZZAZIONE
DEI DIPENDENTI. 
 02. SONO DISCIPLINATI CON REGOLAMENTO: 
 A) GLI ORGANI, GLI UFFICI, I MODI DI CONFERIMENTO DELLA TITOLARITA' DEI
MEDESIMI, I PRINCIPI FONDAMENTALI DI ORGANIZZAZIONE DEGLI 
 UFFICI; 
 B) I PROCEDIMENTI DI COSTITUZIONE, DURATA, MODIFICAZIONE DI STATO
GIURIDICO ED ESTINZIONE DEL RAPPORTO; 
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 C) I CRITERI PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE E L`ADDESTRAMENTO; 
 D) I RUOLI ORGANICI; 
 E) LE GARANZIE DEL PERSONALE IN ORDINE ALL`ESERCIZIO DELLE LIBERTA' E DEI
DIRITTI FONDAMENTALI; 
 F) LE RESPONSABILITA' DEI DIPENDENTI, COMPRESE QUELLE DISCIPLINARI; 
 G) LA DURATA E LA MODALITA' DI PRESTAZIONE DELL`ATTIVITA' LAVORATIVA; 
 H) LE INTERCONNESSIONI DERIVANTI DALLA PRESENZA DI REGOLAMENTAZIONI
DIVERSE E DEI RAPPORTI FRA DIPENDENTI CON CONTRATTO PUBBLICO O 
 CON CONTRATTO PRIVATO. 
 03. LA RESPONSABILITA', LE SANZIONI DISCIPLINARI, IL RELATIVO
PROCEDIMENTO, LA DESTITUZIONE D`UFFICIO E LA RIAMMISSIONE IN SERVIZIO 
 DEI DIPENDENTI CON RAPPORTO DI PUBBLICO IMPIEGO SARANNO DISCIPLINATI
DAL REGOLAMENTO; LA MATERIA SARA' REGOLATA DAI CONTRATTI 
 COLLETTIVI O INDIVIDUALI PER I DIPENDENTI CON RAPPORTO DI DIRITTO
PRIVATO. 
  
 
 ART. 51 
 RAPPORTI DI DIRITTO PRIVATO E CONVENZIONI ESTERNE 
 01. IL REGOLAMENTO PUO' PREVEDERE COLLABORAZIONI O CONVENZIONI
ESTERNE CON CONTRATTO DI DIRITTO PRIVATO AD ALTO CONTENUTO DI 
 PROFESSIONALITA' PER OBBIETTIVI DETERMINATI E A TERMINE. 
 02. LA GIUNTA PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI O PER LA STIPULA DI
CONVENZIONI DEVE STABILIRE: 
 A) LA DURATA CHE, COMUNQUE, NON POTRA' ESSERE SUPERIORE AL
QUINQUIENNIO; 
 B) I CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DEL RELATIVO TRATTAMENTO
ECONOMICO; 
 C) LA NATURA PRIVATISTICA DEL RAPPORTO. 
  
 
 TITOLO 03 
 SERVIZI 
 ART. 52 
 FORME DI GESTIONE 
 01. L`ATTIVITA' DIRETTA A CONSEGUIRE, NELL`INTERESSE DELLA COMUNITA',
OBBIETTIVI E SCOPI DI RILEVANZA SOCIALE, PROMOZIONE DELLO 
 SVILUPPO ECONOMICO E CIVILE, COMPRESA LA PRODUZIONE DI BENI, VIENE
SVOLTA ATTRAVERSO SERVIZI PUBBLICI CHE POSSONO ESSERE ISTITUITI 
 E GESTITI ANCHE CON DIRITTO DI PRIVATIVA DEL COMUNE, AI SENSI DELLA
LEGGE. 
 02. LA SCELTA DELLA FORMA DI GESTIONE PER CIASCUN SERVIZIO DEVE ESSERE
EFFETTUATA PREVIA VALUTAZIONE COMPARATIVA TRA LE DIVERSE 
 FORME DI GESTIONE PREVISTE DALLA LEGGE E DAL PRESENTE STATUTO. 
 03. PER I SERVIZI DA GESTIRE IN FORMA IMPRENDITORIALE LA COMPARAZIONE
DEVE AVVENIRE TRA AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE, COSTITUZIONE 
 DI AZIENDE, DI CONSORZIO O DI SOCIETA' A PREVALENTE CAPITALE PUBBLICO
LOCALE. 
 04. PER GLI ALTRI SERVIZI LA COMPARAZIONE AVVERRA' TRA LA GESTIONE IN
ECONOMIA, LA COSTITUZIONE DI ISTITUZIONE, L`AFFIDAMENTO IN 
 APPALTO O IN CONCESSIONE, NONCHE' TRA LA FORMA SINGOLA O QUELLA
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ASSOCIATA MEDIANTE CONVENZIONE, UNIONE DI COMUNI, OVVERO CONSORZIO. 
 05. NELL`ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DEVONO ESSERE, COMUNQUE,
ASSICURATE IDONEE FORME DI INFORMAZIONE, PARTECIPAZIONE E TUTELA
DEGLI 
 UTENTI. 
 06. IL CONSIGLIO COMUNALE PUO' DELEGARE ALLA COMUNITA' MONTANA O
ALTRI ENTI L`ORGANIZZAZIONE E LA GESTIONE DI FUNZIONI E SERVIZI DI 
 PROPRIA COMPETENZA QUANDO LA DIMENSIONE COMUNALE NON CONSENTA DI
REALIZZARE UNA GESTIONE OTTIMALE ED EFFICIENTE. 
  
 
 ART. 53 
 GESTIONE IN ECONOMIA 
 01. IL COMUNE GESTISCE IN ECONOMIA I SERVIZI CHE PER LE LORO MODESTE
DIMENSIONI O PER LE LORO CARATTERISTICHE NON RENDONO OPPORTUNA 
 LA COSTITUZIONE DI UNA ISTITUZIONE O DI UNA AZIENDA SPECIALE. 
  
 
 ART. 54 
 LA CONCESSIONE A TERZI 
 01. IL CONSIGLIO COMUNALE, QUANDO SUSSISTONO MOTIVAZIONI TECNICHE,
ECONOMICHE E DI OPPORTUNITA' SOCIALE, PUO' AFFIDARE LA GESTIONE 
 DI SERVIZI PUBBLICI IN CONCESSIONE A TERZI. 
 02. LA CONCESSIONE E' REGOLATA DA CONDIZIONI CHE DEVONO GARANTIRE
L`ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO A LIVELLI QUALITATIVI CORRISPONDENTI 
 ALLE ESIGENZE DEI CITTADINI UTENTI, LA RAZIONALITA' ECONOMICA DELLA
GESTIONE CON I CONSEGUENTI EFFETTI SUI COSTI SOSTENUTI DAL 
 COMUNE E DALL`UTENZA E LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERESSI PUBBLICI
GENERALI. 
 03. COSTITUISCE TITOLO PREFERENZIALE PER LA CONCESSIONE DEL SERVIZIO, LA
RICHIESTA DI SVOLGIMENTO TRAMITE OPERATIVA, ASSOCIAZIONI 
 DI VOLONTARIATO, IMPRESE SENZA FINI DI SPECULAZIONI PRIVATE. 
  
 
 ART. 55 
 ISTITUZIONE 
 01. IL CONSIGLIO COMUNALE PER L`ESERCIZIO DI SERVIZI SOCIALI, CULTURALI ED
EDUCATIVI E PIU' IN GENERALE PER L`ESPLETAMENTO DI 
 SERVIZI SENZA RILEVANZA IMPRENDITORIALE CHE NECESSITANO DI
PARTICOLARE AUTONOMIA GESTIONALE, COSTITUISCE ISTITUZIONI MEDIANTE 
 APPOSITO ATTO CONTENENTE IL RELATIVO REGOLAMENTO DI DISCIPLINA
DELL`ORGANIZZAZIONE DELL`ATTIVITA' DELL`ISTITUZIONE E PREVIA 
 REDAZIONE DI APPOSITO PIANO TECNICO-FINANZIARIO DAL QUALE RISULTINO: I
COSTI DEI SERVIZI, LE FORME DI FINANZIAMENTO, E LE DOTAZIONI 
 DEI BENI IMMOBILI E MOBILI, COMPRESI I FONDI LIQUIDI. 
 02. IL REGOLAMENTO DI CUI AL PRECEDENTE COMMA DETERMINA, ALTRESI' LA
DOTAZIONE ORGANICA DI PERSONALE E L`ASSETTO ORGANIZZATIVO 
 DELL`ISTITUZIONE, LE MODALITA' DI ESERCIZIO DELL`AUTONOMIA GESTIONALE,
L`ORDINAMENTO FINANZIARIO E CONTABILE, LE FORME DI VIGILANZA 
 E DI VERIFICA DEI RISULTATI GESTIONALI. 
 03. IL REGOLAMENTO PUO' PREVEDERE IL RICORSO A PERSONALE ASSUNTO CON
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RAPPORTO DI DIRITTO PRIVATO, NONCHE' COLLABORAZIONI AD ALTO 
 CONTENUTO DI PROFESSIONALITA'. 
 04. LE ISTITUZIONI POTRANNO STIPULARE CONVENZIONI CON ORGANIZZAZIONI
DEL VOLONTARIATO O DELLA COOPERAZIONE NO AVENTI FINALITA' DI 
 LUCRO. 
 05. IL CONSIGLIO COMUNALE STABILISCE I MEZZI FINANZIARI E LE STRUTTURE
ASSEGNATE ALLE ISTITUZIONI; NE DETERMINA LE FINALITA' E GLI 
 INDIRIZZI; APPROVA GLI ATTI FONDAMENTALI; ESERCITA LA VIGILANZA E
VERIFICA I RISULTATI DELLA GESTIONE; PROVVEDE ALLA COPERTURA 
 DEGLI EVENTUALI COSTI SOCIALI. 
  
 
 ART. 56 
 ORGANI DELL`ISTITUZIONE 
 01. GLI ORGANI DELL`ISTITUZIONE SONO IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, IL
PRESIDENTE E IL DIRETTORE. 
 02. LE ISTITUZIONI SARANNO AMMINISTRATE DA UN CONSIGLIO DI 05 MEMBRI
DESIGNATI DAL CONSIGLIO COMUNALE NEI MODI E NELLE FORME 
 PREVISTE DALL` ARTT. 32 COMMA 02 LETTERA N E NELL` ARTT. 36 COMMA 05
DELLA LEGGE 142/90 . 
 03. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE NOMINA, NEL PROPRIO SENO, IL
PRESIDENTE CHE HA LA RAPPRESENTANZA DELL`ISTITUZIONE E CURA I 
 RAPPORTI CON GLI ORGANI COMUNALI. 
 04. IL CONSIGLIO RESTA IN CARICO FINO ALLA SCADENZA DEL CONSIGLIO
COMUNALE CHE LO HA ELETTO. IL DIRETTORE DELL`ISTITUZIONE E' 
 SCELTO DALLA GIUNTA COMUNALE. 
 05. IL PRESIDENTE ED I SINGOLI COMPONENTI POSSONO ESSERE REVOCATI, SU
PROPOSTA MOTIVATA DEL SINDACO, O DI UN QUINTO DEI CONSIGLIERI 
 ASSEGNATI, DAL CONSIGLIO COMUNALE CHE PROVVEDE CONTESTUALMENTE
ALLA LORO SOSTITUZIONE. 
 06. IL DIRETTORE DIRIGE TUTTA L`ATTIVITA' DELL`ISTITUZIONE, E' IL
RESPONSABILE DEL PERSONALE, GARANTISCE LA FUNZIONALITA' DEI 
 SERVIZI, ADOTTA I PROVVEDIMENTI NECESSARI AD ASSICURARE L`ATTUAZIONE
DEGLI INDIRIZZI E DELLE DECISIONI DEGLI ORGANI DELLE 
 ISTITUZIONI. QUALORA LA RILEVANZA ORGANIZZATIVA ED ECONOMICA DEI
SERVIZI GESTITI, NON LO RENDA NECESSARIO A GIUDIZIO DEL CONSIGLIO 
 COMUNALE, E' SOPPRESSA LA FIGURA DEL DIRETTORE E LE FUNZIONI VENGONO
ATTRIBUITE AL PRESIDENTE. 
  
 
 TITOLO 04 
 CONTROLLO INTERNO 
 ART. 57 
 PRINCIPI E CRITERI 
 01. IL BILANCIO DI PREVISIONE, IL CONTO CONSUNTIVO E GLI ALTRI DOCUMENTI
CONTABILI DOVRANNO FAVORIRE UNA LETTURA PER PROGRAMMI ED 
 OBIETTIVI AFFINCHE' SIANO CONSENTITI, OLTRE AL CONTROLLO FINANZIARIO E
CONTABILE, ANCHE QUELLO SULLA GESTIONE E QUELLO RELATIVO 
 ALL`EFFICACIA DELL`AZIONE DEL COMUNE. 
 02. L`ATTIVITA' DI REVISIONE POTRA' COMPORTARE PROPOSTE AL CONSIGLIO
COMUNALE IN MATERIA DI GESTIONE ECONOMICO FINANZIARIA 
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 DELL`ENTE. E' FACOLTA' DEL CONSIGLIO RICHIEDERE AGLI ORGANI E AGLI UFFICI
COMPETENTI SPECIFICI PARERI E PROPOSTE IN ORDINE AGLI 
 ASPETTI FINANZIARI ED ECONOMICI DELLA GESTIONE E DI SINGOLI ATTI
FONDAMENTALI, CON PARTICOLARE RIGUARDO ALL`ORGANIZZAZIONE ED ALLA 
 GESTIONE DEI SERVIZI. 
 03. LE NORME REGOLAMENTARI DISCIPLINANO GLI ASPETTI ORGANIZZATIVI E
FUNZIONALI DELL`UFFICIO DEL REVISORE DEL CONTO E NE SPECIFICANO 
 LE ATTRIBUZIONI DI CONTROLLO, DI IMPULSO, DI PROPOSTA E DI GARANZIA, CON
L`OSSERVANZA DELLA LEGGE, DEI PRINCIPI CIVILISTICI 
 CONCERNENTI IL CONTROLLO DELLA SOCIETA' PER AZIONI E DEL PRESENTE
STATUTO. 
 04. NELLO STESSO REGOLAMENTO VERRANNO INDIVIDUATE FORME E PROCEDURE
PER UN CORRETTO ED EQUILIBRATO RACCORDO OPERATIVO FUNZIONALE 
 TRA LA SFERA DI ATTIVITA' DEL REVISORE E QUELLA DEGLI ORGANI E DEGLI
UFFICI DELL`ENTE. 
  
 
 ART. 58 
 REVISORE DEI CONTI 
 01. IL REVISORE DEI CONTI, OLTRE A POSSEDERE I REQUISITI PRESCRITTI DALLE
NORME SULL`ORDINAMENTO DELLE AUTONOMIE LOCALI, DEVE 
 POSSEDERE QUELLI DI ELEGGIBILITA' FISSATI DALLA LEGGE PER L`ELEZIONE A
CONSIGLIERE COMUNALE E NON RICADERE NEI CASI DI 
 INCOMPATIBILITA' PREVISTI DALLA STESSA. 
 02. IL REGOLAMENTO POTRA' PREVEDERE ULTERIORI CAUSE DI
INCOMPATIBILITA', AL FINE DI GARANTIRE LA POSIZIONE DI IMPARZIALITA' E DI 
 INDIPENDENZA. SARANNO ALTRESI' DISCIPLINATE CON IL REGOLAMENTO LE
MODALITA' DI REVOCA E DI DECADENZA, APPLICANDO, IN QUANTO 
 COMPATIBILI, LE NORME DEL CODICE CIVILE RELATIVE AI SINDACI DELLE S.P.A. 
 03. NELL`ESERCIZIO DELLE SUE FUNZIONI, CON MODALITA' E LIMITI DEFINITI NEL
REGOLAMENTO, IL REVISORE AVRA' DIRITTO DI ACCESSO AGLI 
 ATTI E DOCUMENTI CONNESSI ALLA SFERA DELLE SUE COMPETENZE. 
  
 
 PARTE 03 
 ORDINAMENTO FINANZIARIO 
 CAPO 01 
 PROPRIETA' COMUNALE 
 ART. 59 
 BENI COMUNALI 
 01. PER IL PERSEGUIMENTO DEI PROPRI FINI ISTITUZIONALI IL COMUNE SI AVVALE
DEL COMPLESSO DEI BENI DI CUI DISPONE. 
 02. I BENI COMUNALI SI DISTINGUONO IN BENI DEMANIALI E BENI-PATRIMONIALE. 
 03. PER QUANTO CONCERNE I TERRENI SOGGETTI AGLI USI CIVICI, SI DEVE FARE
RIFERIMENTO ALLE DISPOSIZIONI DELLE LEGGI SPECIALI CHE 
 REGOLANO LA MATERIA. 
 04. DI TUTTI I BENI DEMANIALI E PATRIMONIALE MOBILI ED IMMOBILI DEVE
ESSERE REDATTO UN APPOSITO INVENTARIO. 
  
 
 ART. 60 
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 BENI DEMANIALI 
 01. SONO DEMANIALI QUEI BENI DI PROPRIETA' DEL COMUNE CHE APPARTENGONO
AI TIPI INDICATI NEGLI ARTT. 822 E 824 DEL CODICE CIVILE. 
 02. LA DEMANIALITA' SI ESTENDE ANCHE SULLE RELATIVE PERTINENZE E
SERVITU' EVENTUALMENTE COSTITUITE A FAVORE DEI BENI STESSI. 
 03. TALI BENI SEGUONO IL REGIME GIURIDICO ATTRIBUITO LORO DALLA LEGGE. 
 04. ALLA CLASSIFICAZIONE, E' COMPETENTE IL CONSIGLIO COMUNALE. 
  
 
 ART. 61 
 BENI PATRIMONIALI 
 01. I BENI APPARTENENTI AL COMUNE CHE SONO ASSOGGETTATI AL REGIME DEL
DEMANIO PUBBLICO COSTITUISCONO IL PATRIMONIO DEL COMUNE 
 STESSO. 
 02. FANNO PARTE DEL PATRIMONIO COMUNALI INDISPONIBILE I BENI LA CUI
DESTINAZIONE ECONOMICA RIVESTE UN CARATTERE DI UTILITA' 
 PUBBLICA IMMEDIATA IN QUANTO DESTINATI AD UN SERVIZIO PUBBLICO O IN
QUESTO RIVESTONO UN CARATTERE PUBBLICO, ESSI NON POSSONO ESSERE 
 SOTTRATTI ALLA LORO DESTINAZIONE SE NON NEI MODI STABILITI DALLA
LEGGE. 
 03. FANNO PARTE DEL PATRIMONIO COMUNALE DISPONIBILE QUEI BENI CHE
RIVESTONO UN`UTILITA' PURAMENTE STRUMENTALE IN QUANTO FORNISCONO 
 I MEZZI ATTRAVERSO I QUALI VENGONO SODDISFATTI PUBBLICI BISOGNI. 
  
 
 CAPO 02 
 GESTIONE ECONOMICA 
 ART. 62 
 CONTABILITA' E BILANCIO 
 01. L`ORDINAMENTO FINANZIARIO E CONTABILE DEL COMUNE E' DISCIPLINATO
DALLA LEGGE. CON APPOSITO REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 SONO EMANATE LE NORME RELATIVE ALLA CONTABILITA' GENERALE. 
 02. ALLA GESTIONE DEL BILANCIO PROVVEDE LA GIUNTA COMUNALE. 
 03. I BILANCI E I RENDICONTI DEGLI EVENTUALI ENTI, ORGANISMI, ISTITUZIONI,
AZIENDE, IN QUALUNQUE MODO COSTITUITI, DIPENDENTI DAL 
 COMUNE, SONO TRASMESSI ALLA GIUNTA COMUNALE E VENGONO DISCUSSI ED
APPROVATI DAL CONSIGLIO COMUNALE INSIEME, RISPETTIVAMENTE, AL 
 BILANCIO E AL CONTO CONSUNTIVO DEL COMUNE. 
 04. I CONSORZI, AI QUALI PARTECIPA IL COMUNE, TRASMETTONO ALLA GIUNTA
COMUNALE IL BILANCIO PREVENTIVO E IL CONTO CONSUNTIVO, IN 
 CONFORMITA' ALLE NORME PREVISTE DALLO STATUTO CONSORTILE. IL CONTO
CONSUNTIVO E' ALLEGATO AL CONTO CONSUNTIVO DEL COMUNE. 
  
 
 ART. 63 
 CONTRATTI 
 01. FERMO RESTANDO QUANTO PREVISTO DALL` ARTT. 56 DELLA LEGGE 08
GIUGNO 1990 , N. 142 , LE NORME RELATIVE AL PROCEDIMENTO 
 CONTRATTUALE SONO STABILITE DAL REGOLAMENTO. 
 02. SONO DI COMPETENZA DELLA GIUNTA COMUNALE I CONTRATTI RELATIVI
AGLI ACQUISTI, ALIENAZIONI ED APPALTI RIENTRANTI NELL`ORDINARIA 
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 AMMINISTRAZIONE DI FUNZIONI E SERVIZI COME INDIVIDUATI DAL
REGOLAMENTO DI CUI AL COMMA PRECEDENTE. 
 03. I CONTRATTI, REDATTI SECONDO LE DELIBERAZIONI CHE LI AUTORIZZANO,
DIVENTANO IMPEGNATIVI PER IL COMUNE CON LA STIPULAZIONE. 
  
 
 ART. 64 
 CONTROLLO DI GESTIONE 
 01. PER DEFINIRE IN MANIERA COMPIUTA IL COMPLESSIVO SISTEMA DEI
CONTROLLI INTERNI DELL`ENTE IL REGOLAMENTO INDIVIDUA METODI, 
 INDICATORI E PARAMETRI QUALI STRUMENTI DI SUPPORTO PER LE VALUTAZIONI
DI EFFICACIA, EFFICIENZA ED ECONOMICITA' DEI RISULTATI 
 CONSEGUITI RISPETTO AI PROGRAMMI ED AI COSTI SOSTENUTI. 
 02. LA TECNICA DEL CONTROLLO DI GESTIONE DEVE COSTRUIRE MISURATORI
IDONEI AD ACCERTARE PERIODICAMENTE: 
 A) LA CONGRUITA' DELLE RISULTANZE RISPETTO ALLE PREVISIONI; 
 B) LA QUALIFICAZIONE ECONOMICA DEI COSTI SOSTENUTI PER LA VERIFICA DI
COERENZA CON I PROGRAMMI APPROVATI; 
 C) IL CONTROLLO DI EFFICACIA ED EFFICIENZA DELL`ATTIVITA' AMMINISTRATIVA
SVOLTA; 
 D) L`ACCERTAMENTO DEGLI EVENTUALI SCARTI NEGATIVI FRA PROGETTATO E
REALIZZATO ED INDIVIDUAZIONE DELLE RELATIVE RESPONSABILITA'. 
  
 
 PARTE 04 
 ORDINAMENTO FUNZIONALE 
 TITOLO 01 
 ORGANIZZAZIONE SOVRACOMUNALE E FORME ASSICURATIVE 
 CAPO 01 
 ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE 
 ART. 65 
 ORGANIZZAZIONE SOVRACOMUNALE 
 01. IL CONSIGLIO COMUNALE PROMUOVE E FAVORISCE FORME DI
COLLABORAZIONE CON ALTRI ENTI PUBBLICI TERRITORIALI E PRIORITAMENTE
CON LA 
 COMUNITA' MONTANA, AL FINE DI COORDINARE ED ORGANIZZARE UNITAMENTE
AGLI STESSI I PROPRI SERVIZI TENDENDO AL SUPERAMENTO DEL 
 RAPPORTO PURAMENTE ISTITUZIONALE. 
 02. IL COMUNE COLLABORA CON LA COMUNITA' MONTANA NELL` ADOZIONE DI
PIANI PLURIENNALI DI OPERE E DI INTERVENTI, SOTTOSCRIVENDO ANCHE 
 ACCORDI DI PROGRAMMA PER LA LORO REALIZZAZIONE. 
 03. COADIUVA LA COMUNITA' MONTANA NELLA INDIVIDUAZIONE DEGLI
STRUMENTI IDONEI A PERSEGUIRE GLI OBIETTIVI CONTENUTI NEL PIANO DI 
 SVILUPPO SOCIO-ECONOMICO E NEL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO. 
  
 
 CAPO 02 
 FORME COLLABORAZIONE 
 ART. 66 
 PRINCIPIO DI COOPERAZIONE 
 01. L`ATTIVITA' DELL`ENTE, DIRETTA A CONSEGUIRE UNO O PIU' OBIETTIVI DI
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INTERESSE COMUNE CON GLI ALTRI ENTI LOCALI, SI ORGANIZZA 
 AVVELENDOSI DEI MODULI E DEGLI ISTITUTI PREVISTI DALLA LEGGE
ATTRAVERSO ACCORDI ED INTESE DI COOPERAZIONE. 
  
 
 ART. 67 
 CONVENZIONI 
 01. IL CONSIGLIO COMUNALE, SU PROPOSTA DELLA GIUNTA, AL FINE DI
CONSEGUIRE OBIETTIVI DI RAZIONALITA' ECONOMICA ED ORGANIZZATIVA 
 PUO' DELIBERARE LA STIPULA DI APPOSITE CONVENZIONI CON ALTRI ENTI
LOCALI E LORO ENTI STRUMENTALI PER SVOLGERE IN MODO COORDINATO 
 FUNZIONI E SERVIZI DETERMINATI, ANCHE INDIVIDUANDO NUOVE ATTIVITA' DI
COMUNE INTERESSE, OVVERO L`ESECUZIONE E LA GESTIONE DI OPERE 
 PUBBLICHE, LA REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE E PROGRAMMI SPECIALI ED ALTRI
SERVIZI. 
 02. LE CONVENZIONI DEVONO SPECIFICARE I FINI, ATTRAVERSO LA PRECISAZIONE
DELLE SPECIFICHE FUNZIONI E/O SERVIZI OGGETTO DELLE 
 STESSE, LA LORO DURATA, LE FORME E LA PERIODICITA' DELLE STESSE, LA
PERIODICITA' E LE FORME DELLE CONSULTAZIONI FRA GLI ENTI 
 CONTRAENTI, I RAPPORTI FINANZIARI FRA LORO INTERCORRENTI, I RECIPROCI
OBBLIGHI E GARANZIE. 
 03. NELLA CONVENZIONE GLI ENTI CONTRAENTI CONCORDANO CHE UNO DI ESSI
ASSUME IL COORDINAMENTO ORGANIZZATIVO ED AMMINISTRATIVO DELLA 
 GESTIONE, DA EFFETTUARSI IN CONFORMITA' SIA A QUANTO CON LA STESSA
STABILITO, SIA ALLE INTESE DERIVANTI DALLE PERIODICHE 
 CONSULTAZIONI FRA I PARTECIPANTI. 
 04. LA CONVENZIONE DEVE REGOLARE I CONFERIMENTI INIZIALI DI CAPITALI E
BENI DI DOTAZIONE E LE MODALITA' PER IL LORO RIPARTO FRA 
 GLI ENTI PARTECIPANTI ALLA SUA SCADENZA. 
 05. LE CONVENZIONI CONTENENTI GLI ELEMENTI E GLI OBBLIGHI PREVISTI DALLA
LEGGE, SONO APPROVATE DAL CONSIGLIO COMUNALE A MAGGIORANZA 
 ASSOLUTA DEI COMPONENTI. 
  
 
 ART. 68 
 CONSORZI 
 01. IL COMUNE PUO' PARTECIPARE ALLA COSTITUZIONE DI CONSORZI CON ALTRI
COMUNI E PROVINCE PER LA GESTIONE ASSOCIATA DI UNO O PIU' 
 SERVIZI. 
 02. A QUESTO FINE IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA, A MAGGIORANZA
ASSOLUTA DEI COMPONENTI, UNA CONVENZIONE AI SENSI DEL PRECEDENTE 
 ARTICOLO, UNITAMENTE ALLO STATUTO DEL CONSORZIO. 
 03. LA CONVENZIONE DEVE PREVEDERE L`OBBLIGO, A CARICO DEL CONSORZIO,
DELLA TRASMISSIONE AL COMUNE DEGLI ATTI FONDAMENTALI DEL 
 CONSORZIO STESSO. 
 04. IL SINDACO O UN SUO DELEGATO FA' PARTE DELL`ASSEMBLEA DEL
CONSORZIO CON RESPONSABILITA' PARI ALLA QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
 FISSATA DALLA CONVENZIONE E DALLO STATUTO DEL CONSORZIO. 
  
 
 ART. 69 UNIONE DI COMUNI 
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 01. IN ATTUAZIONE DEL PRINCIPIO DI CUI AL PRECEDENTE ARTT. 66 E DEI PRINCIPI
DELLA LEGGE DI RIFORMA DELLE AUTONOMIE LOCALI, IL 
 CONSIGLIO COMUNALE, OVE SUSSISTANO LE CONDIZIONI, COSTITUISCE, NELLE
FORME CON FINALITA' PREVISTE DALLA LEGGE, UNIONI DI COMUNI CON 
 L`OBIETTIVO DI MIGLIORARE LE STRUTTURE PUBBLICHE ED OFFRIRE SERVIZI PIU'
EFFICIENTI ALLA COLLETTIVITA'. IN TALE EVENTUALITA' SI 
 PROVVEDERA' ALLA DELIBERAZIONE DI UN REGOLAMENTO DEGLI ORGANI E DEI
SERVIZI DA UNIFICARE E DI QUANTO ALTRO NECESSARIO PER UNA 
 POSITIVA ESPERIENZA. 
  
 
 ART. 70 
 ACCORDI DI PROGRAMMA 
 01. L`AMMINISTRAZIONE COMUNALE PUO' CONCLUDERE APPOSITI ACCORDI PER
LA DEFINIZIONE E L`ATTUAZIONE DI OPERE, DI INTERVENTI O DI 
 PROGRAMMI CHE PER LA LORO REALIZZAZIONE RICHIEDONO L`AZIONE
INTEGRATA E COORDINATA DI COMUNI, PROVINCE E REGIONE, DI 
 AMMINISTRAZIONI STATALI E DI ALTRI SOGGETTI PUBBLICI NEI MODI E NELLE
FORME PREVISTE DALLA LEGGE. 
 02. PER PARTICOLARI INIZIATIVE DA REALIZZARE IN ZONA MONTANA
L`AMMINISTRAZIONE DARA' PRIORITA' AGLI ACCORDI CON LA COMUNITA' 
 MONTANA, CONCERTANDO I PROPRI OBIETTIVI CON QUELLI DELLA
PROGRAMMAZIONE SOCIO-ECONOMICA DELLA MEDESIMA. 
 03. L`ACCORDO OLTRE ALLE FINALITA' PERSEGUITE, DEVE PREVEDERE LE FORME
PER L`ATTUAZIONE DELL`EVENTUALE ARBITRATO E DEGLI INTERVENTI 
 SURROGATORI ED, IN PARTICOLARE: 
 A) DETERMINARE I TEMPI E LE MODALITA' DELLE ATTIVITA' PREORDINATE E
NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DELL`ACCORDO; 
 B) INDIVIDUARE ATTRAVERSO STRUMENTI APPROPRIATI, QUALI IL PIANO
FINANZIARIO I COSTI, LE FONTI DI FINANZIAMENTO E LE RELATIVE 
 REGOLAZIONI DEI RAPPORTI FRA GLI ENTI COINVOLTI; 
 C) ASSICURARE IL COORDINAMENTO DI OGNI ALTRO CONNESSO ADEMPIMENTO. 
 04. AI FINI DELL`ATTUAZIONE DEGLI ACCORDI DI PROGRAMMA PREVISTI DALL`
ARTT. 27 , LEGGE 142/90 , IL CONSIGLIO COMUNALE PUO' 
 AUTORIZZARE IL SINDACO, CON VOTO ESPRESSO A MAGGIORANZA ASSOLUTA, A
RINUNCIARE ALL`ESERCIZIO DIRETTO DI DIRITTI, FACOLTA' E POTERI 
 SPETTANTI AL COMUNE, CONFERENDOLI ALL`AUTORITA' PREVISTA
DALL`ACCORDO DI PROGRAMMA. IL CONSIGLIO COMUNALE POTRA' ALTRESI' 
 AUTORIZZARE, SEMPRE A MAGGIORANZA ASSOLUTA, IL SINDACO AD ACCETTARE
ANALOGHE RINUNCE A FAVORE PROPRIO DA PARTE DEGLI ALTRI ENTI 
 PARTECIPI DELL`ACCORDO DI PROGRAMMA. 
 05. IL SINDACO DEFINISCE E STIPULA L`ACCORDO CON L`OSSERVANZA DELLE
ALTRE FORMALITA' PREVISTE DALLA LEGGE E NEL RISPETTO DELLE 
 FUNZIONI CON LO STATUTO. 
  
 
 TITOLO 02 
 ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE 
 CAPO 01 
 LA PARTECIPAZIONE POPOLARE 
 ART. 71 
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 COLLABORAZIONE DEI CITTADINI 
 01. AI FINI DI GARANTIRE LA MASSIMA TRASPARENZA,IMPARZIALITA',
TEMPESTIVITA' ED EFFICACIA DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI NELL`INTERESSE 
 COMUNE E DEI DESTINATARI E' CONSENTITO AD OGNI CITTADINO DI
PARTECIPARE ALLA FORMAZIONE NONCHE' ALLA CONCLUSIONE DI UN
PROCEDIMENTO 
 CHE POSSA RECARGLI PREGIUDIZIO O NUOCERE AI PROPRI INTERESSI TRANNE
CHE PER I CASI ESPRESSAMENTE ESCLUSI DALLA LEGGE E DAI 
 REGOLAMENTI COMUNALI. 
 02. ALLO SCOPO L`AMMINISTRAZIONE, ATTRAVERSO IL RESPONSABILE D`UFFICIO,
POTRA' ATTIVARE DIRETTAMENTE O SU ISTANZA DELL`INTERESSATO 
 UNA PREVENTIVA E MOTIVATA INFORMAZIONE SUL PROCEDIMENTO INSTAURATO
O CHE SI INTENDE INSTAURARE, PERMETTENDO ALL`INTERESSATO DI 
 PRESENTARE LE PROPRIE DEDUZIONI IN MERITO E METTENDO A DISPOSIZIONE LA
RELATIVA DOCUMENTAZIONE. 
 03. ONDE EVITARE CONTROVERSIE E SENZA LEDERE INTERESSI DI TERZI O IN
CONTRASTO CON IL PUBBLICO INTERESSE, IL PROCEDIMENTO POTRA' 
 CONCLUDERSI CON APPOSITI ACCORDI TRA L`AMMINISTRAZIONE E GLI
INTERESSATI NELLA FORMA SCRITTA A PENA DI NULLITA', ONDE DETERMINARE 
 DISCREZIONALMENTE IL CONTENUTO DEL PROVVEDIMENTO FINALE. 
 04. I MODI E LE FORME DI ATTIVAZIONE DELLE PROCEDURE DI CUI AL PRESENTE
ARTICOLO E I SOGGETTI CUI LE DIVERSE CATEGORIE DI ATTI 
 DEBBANO ESSERE INVIATI, FORMERANNO OGGETTO DI APPOSITA DISCIPLINA
REGOLAMENTARE. 
  
 
 ART. 72 VALORIZZAZIONE DELLE FORME ASSOCIATIVE E ORGANI DI 
 PARTECIPAZIONE 
 01. L`AMMINISTRAZIONE COMUNALE FAVORISCE L`ATTIVITA' DELLE
ASSOCIAZIONI, DEI COMITATI O DEGLI ENTI ESPONENZIALI, OPERANTI SUL 
 PROPRIO TERRITORIO; NE VALORIZZA LE AUTONOME FORME ASSOCIATIVE E
COOPERATIVE A TUTELA DI INTERESSI DIFFUSI O PORTATORI DI ALTI 
 VALORI CULTURALI, ECONOMICI E SOCIALI. 
 02. A TAL FINE VIENE INCENTIVATA LA PARTECIPAZIONE DI DETTI ORGANISMI
ALLA VITA AMMINISTRATIVA DELL`ENTE ATTRAVERSO GLI APPORTI 
 CONSULTIVI ALLE EVENTUALI COMMISSIONI CONSILIARI ISTITUITE, L`ACCESSO
LIBERO ALLE STRUTTURE E AI SERVIZI COMUNALI, LA POSSIBILITA' 
 DI PRESENTARE MEMORIE, DOCUMENTAZIONE, OSSERVAZIONI UTILI ALLA
FORMAZIONE DEI PROGRAMMI DI INTERVENTI PUBBLICI ED ALLA SOLUZIONE 
 DEI PROBLEMI AMMINISTRATIVI. 
 03. L`AMMINISTRAZIONE COMUNALE PUO' INOLTRE INTERVENIRE CON LA
CONCESSIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI ED AUSILI 
 FINANZIARI, NONCHE' L`ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE
GENERE, A SOSTEGNO DELLE INIZIATIVE PROMOSSE DAGLI ORGANISMI 
 DI CUI AL PRIMO COMMA, COME DEFINITO DAL REGOLAMENTO APPROVATO. 
 04. L`AMMINISTRAZIONE COMUNALE PER LA GESTIONE DI PARTICOLARI SERVIZI
PUO' PROMUOVERE LA COSTITUZIONE DI APPOSITI ORGANISMI, 
 DETERMINANDO: FINALITA' DA PERSEGUIRE, REQUISITI PER L`ADESIONE,
COMPOSIZIONE DEGLI ORGANI DI DIREZIONE, MODALITA' DI ACQUISIZIONE 
 DEI FONDI E LORO GESTIONE. 
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 ART. 73 
 FORME DI CONSULTAZIONE DELLA POPOLAZIONE 
 01. IN QUELLE MATERIE DI ESCLUSIVA COMPETENZA LOCALE CHE
L`AMMINISTRAZIONE RITENGA ESSERE DI INTERESSE COMUNE ED AL FINE DI 
 CONSENTIRE LA MIGLIORE IMPOSTAZIONE E REALIZZAZIONE DELLE INIZIATIVE,
POSSONO ESSERE AVVIATE FORME DIVERSE DI CONSULTAZIONI DELLA 
 POPOLAZIONE. 
 02. IN PARTICOLARE LE CONSULTAZIONI, AVVIATE DAGLI ORGANI COMPETENTI
PER MATERIA, POTRANNO SVOLGERSI SECONDO LA FORMA DEL CONFRONTO 
 DIRETTO TRAMITE ASSEMBLEA, DELLA INTERLOCUZIONE ATTRAVERSO
QUESTIONARI, CON IL COINVOLGIMENTO NEI LAVORI DELLE COMMISSIONI E CON 
 OGNI ALTRO MEZZO UTILE AL RAGGIUNGIMENTO DELLO SCOPO. 
 03. L`ORGANO COMPETENTE POTRA' AVVALERSI DELLE STRUTTURE COMUNALI
PER LA REALIZZAZIONE DELLE INIZIATIVE CHE DOVRANNO ESSERE 
 PRECEDUTE DALLA PIU' LARGA PUBBLICITA' .POSSIBILE ATTRAVERSO LA STAMPA
LOCALE O ALTRI MEZZI. 
 04. LE OSSERVAZIONI, I SUGGERIMENTI, LE PROPOSTE CHE DOVESSERO
PERVENIRE DA PARTE DEI CITTADINI, SINGOLI O ASSOCIATI, FORMERANNO 
 OGGETTO DI ATTENZIONE DA PARTE DELL`ORGANO INTERESSATO, IL QUALE
DARA' COMUNQUE RISCONTRO AI PROPONENTI SUI LORO INTERVENTI. 
  
 
 ART. 74 
 PETIZIONI 
 01. TUTTI I CITTADINI, SIA SINGOLI CHE ASSOCIATI, AVENTI DIRITTO AL VOTO,
HANNO FACOLTA' DI PRESENTARE PETIZIONI DIRETTE A 
 PROMUOVERE INTERVENTI PER LA MIGLIORE TUTELA DEGLI INTERESSI
COLLETTIVI. 
 02. LE PETIZIONI COSI' COME LE ISTANZE E LE PROPOSTE DEVONO ESSERE
PRESENTATE ALLA SEGRETERIA DEL COMUNE E INDIRIZZATE AL SINDACO. 
 03. LE PETIZIONI COSI' COME LE ISTANZE E LE PROPOSTE DEVONO CONTENERE IN
MODO CHIARO ED INEQUIVOCABILE L`OGGETTO DELLA RICHIESTA. 
 04. LE PETIZIONI SARANNO ESAMINATE DALLA COMMISSIONE PER LE GARANZIE
STATUARIE. LA COMMISSIONE, A MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI VOTI, 
 DECIDERA' SULL`AMMISSIBILITA' IN RELAZIONE ALL`INTERESSE RAPPRESENTATO
ED ALLA COMPETENZA ISTITUZIONALE E GIURIDICA DEL COMUNE. 
 05. IL SINDACO NEL CASO LA COMMISSIONE PER LE GARANZIE STATUARIE ABBIA
ESPRESSO PARERE DI AMMISSIBILITA' NE RIFERISCE ALLA GIUNTA O 
 AL CONSIGLIO COMUNALE A SECONDA DELLE COMPETENZE IN MATERIA ENTRO
60 GIORNI DAL DEPOSITO IN SEGRETERIA DELLA PETIZIONE. 
 06. IL TERMINE DI CUI SOPRA POTRA' ESSERE PROROGATO OVE SUSSISTANO
SPECIALI RAGIONI CHE NON CONSENTANO LA CONCLUSIONE NEI TEMPI 
 PREVISTI. TALI RAGIONI E IL NUOVO TERMINE DOVRANNO RISULTARE DALLA
MOTIVAZIONE DEL PROVVEDIMENTO DI PROROGA. IN OGNI CASO AL 
 RICHIEDENTE VERRA' DATA RISPOSTA SCRITTA A CURA DEGLI UFFICI E FIRMA
DEL SINDACO, ENTRO 15 GIORNI DALLA DECISIONE. 
 07. IN CASO DI NON ADESIONE ALL`INDICAZIONE CONTENUTA, NELLA PETIZIONE
SI DISPONE L`ARCHIVIAZIONE. IN QUEST`ULTIMO CASO, IL 
 PROVVEDIMENTO CONCLUSIVO DELL`ESAME DA PARTE DELL`ORGANO
COMPETENTE DEVE ESSERE ESPRESSAMENTE MOTIVATO ED ADEGUATAMENTE 
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 PUBBLICIZZATO. 
 08. LA SEGRETERIA DEL COMUNE PROVVEDERA' ALLA RACCOLTA DELLE
PETIZIONI, ISTANZE E PROPOSTE MEDIANTE L`INSERZIONE PER SUNTO IN 
 APPOSITO REGISTRO CRONOLOGICO DELLE STESSE E DEGLI EVENTUALI
PROVVEDIMENTI ADOTTATI DAGLI ORGANI COMPETENTI. GLI ORIGINALI
SARANNO 
 CONSERVATI NEGLI ARCHIVI SECONDO LE VIGENTI DISPOSIZIONI; DI QUESTE E
DELLE RELATIVE DECISIONI PUO' ESSERE RICHIESTA LA VISIONE ED 
 IL RILASCIO DI COPIE. 
 09. LA COMMISSIONE PER LE GARANZIE STATUARIE PUO' INVITARE I
PRESENTATORI DELL`ISTANZA, PETIZIONE O PROPOSTA OD UNA LORO 
 DELEGAZIONE, AD ASSISTERE ALLA RIUNIONE NELLA QUALE VIENE EFFETTUATO
L`ESAME PRELIMINARE DELLE LORO PROPOSTE ED A FORNIRE 
 CHIARIMENTI E PRECISAZIONI. 
  
 
 ART. 75 
 ISTANZE 
 01. I CITTADINI, LE ASSOCIAZIONI, I COMITATI ED I SOGGETTI COLLETTIVI IN
GENERE POSSONO RIVOLGERE AL SINDACO INTERROGAZIONI CON LE 
 QUALI SI CHIEDONO RAGIONI SU SPECIFICI ASPETTI DELL`ATTIVITA'
DELL`AMMINISTRAZIONE. 
 02. LA RISPOSTA ALL`INTERROGAZIONE VIENE FORNITA ENTRO IL TERMINE
MASSIMO DI 30 GIORNI DAL SINDACO, O DAL SEGRETARIO, O DAL 
 DIPENDENTE RESPONSABILE A SECONDA DELLA NATURA POLITICA O
GESTIONALE DELL`ASPETTO SOLLEVATO. 
 03. LE MODALITA' DELL`INTERROGAZIONE SONO INDICATE DAL REGOLAMENTO
SULLA PARTECIPAZIONE, IL QUALE DEVE PREVEDERE I TEMPI, LA FORMA 
 SCRITTA O ALTRA IDONEA FORMA DI COMUNICAZIONE DELLA RISPOSTA, NONCHE'
ADEGUATE MISURE DI PUBBLICITA' DELL`ISTANZA. 
 04. VEDASI COMMI N. 02 , 03 , 08 , 09 DEL PRECEDENTE ARTICOLO. 
  
 
 ART. 76 
 DIRITTO DI INIZIATIVA O PROPOSTA 
 01. L`INIZIATIVA POPOLARE PER LA FORMAZIONE DEI REGOLAMENTI COMUNALI E
DEI PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI DI INTERESSE GENERALE SI 
 ESERCITA MEDIANTE LA PRESENTAZIONE IN SEGRETERIA DI PROPOSTE REDATTE,
RISPETTIVAMENTE, IN ARTICOLI O IN UNO SCHEMA DI 
 DELIBERAZIONE. 
 02. LA PROPOSTA DEVE ESSERE SOTTOSCRITTA DA ALMENO UN VENTESIMO DEGLI
ELETTORI RISULTANTI AL 31 DICEMBRE DELL`ANNO PRECEDENTE. 
 03. SONO ESCLUSE DALL`ESERCIZIO DEL DIRITTO DI INIZIATIVA LE SEGUENTI
MATERIE: 
 A) REVISIONE DELLO STATUTO; 
 B) TRIBUTI E BILANCIO; 
 C) ESPROPRIAZIONI PER PUBBLICA UTILITA'; 
 D) DESIGNAZIONI E NOMINE. 
 04. IL REGOLAMENTO SULLA PARTECIPAZIONE DISCIPLINA LE MODALITA' PER LA
RACCOLTA E L`AUTENTICAZIONE DELLE FIRME DEI SOTTOSCRITTORI. 
 05. LA COMMISSIONE PER LE GARANZIE STATUTARIE, ALLA QUALE IL PROGETTO
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DI INIZIATIVA POPOLARE VIENE ASSEGNATO, DECIDE SULLA 
 RICEVIBILITA' ED AMMISSIBILITA' FORMALE DELLE PROPOSTE E PRESENTA LA
SUA RELAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE, ENTRO IL TERMINE DI 90 
 GIORNI. 
 06. IL CONSIGLIO E' TENUTO A PRENDERE IN ESAME LA PROPOSTA DI INIZIATIVA
ENTRO 60 GIORNI DALLA PRESENTAZIONE DELLA RELAZIONE DELLA 
 COMMISSIONE. 
 07. SCADUTO QUEST`ULTIMO TERMINE, LA PROPOSTA E' ISCRITTA DI DIRITTO
ALL`ORDINE DEL GIORNO DELLA PRIMA SEDUTA DEL CONSIGLIO 
 COMUNALE. 
 08. LA COMMISSIONE PER LE GARANZIE STATUARIE INVITA I PRESENTATORI
DELLE PROPOSTE, OD UNA LORO DELEGAZIONE, AD ASSISTERE ALLA 
 RIUNIONE NELLA QUALE VIENE EFFETTUATO L`ESAME PRELIMINARE DELLE LORO
PROPOSTE ED A FORNIRE CHIARIMENTI E PRECISAZIONI. 
 09. VEDASI COMMI 02 , 03 , 08 E 09 DELL` ARTT. 74 . 
  
 
 CAPO 02 
 REFERENDUM E DIRITTI DI ACCESSO 
 ART. 77 
 REFERENDUM 
 01. I CITTADINI ELETTORI POSSONO PRESENTARE RICHIESTE DI REFERENDUM
CONSULTIVI, PROPOSITI E ABROGATIVI IN TUTTE LE MATERIE DI 
 ESCLUSIVA COMPETENZA COMUNALE, AL FINE DI SOLLECITARE MANIFESTAZIONI
DI VOLONTA' CHE DEVONO TROVARE SINTESI NELL`AZIONE 
 AMMINISTRATIVA. 
 02. IL COMITATO PROMOTORE, COMPOSTO DA ALMENO 10 ELETTORI, PUO'
CHIEDERE REFERENDUM SU ARGOMENTI CHE POSSONO FORMARE OGGETTO DI 
 DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE O DELLA GIUNTA MUNICIPALE. 
 03. NON POSSONO ESSERE SOTTOPOSTI A REFERENDUM: 
 A) ATTI E PROVVEDIMENTI INERENTI A ELEZIONI, NOMINE, DESIGNAZIONI E
RELATIVE REVOCHE E DECADENZE; 
 B) ATTI E PROVVEDIMENTI CONCERNENTI IL PERSONALE COMUNALE. 
 C) REGOLAMENTI INTERNI PER IL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE; 
 D) ATTI A PROVVEDIMENTI INERENTI L`APPLICAZIONE DI TRIBUTI TARIFFE, I PIANI
FINANZIARI; 
 E) ATTI A PROVVEDIMENTI CONCERNENTI MINORANZE ETNICHE E RELIGIOSE. 
 04. L`ISTANZA CON PRECISA INDICAZIONE DELL`OGGETTO, DEL FINANZIAMENTO
DELL`EVENTUALE ONERE DELL`OPERA RICHIESTA, DEVE ESSERE 
 DEPOSITATO PRESSO LA SEGRETERIA COMUNALE PER L`INOLTRO ALLA
COMMISSIONE PER LE GARANZIE STATUARIE CHE DOVRA' PRONUNCIARSI SULLA 
 LEGITTIMITA' ENTRO 30 GIORNI. SE IL GIUDIZIO E' POSITIVO, I PROMOTORI
DEVONO RACCOGLIERE ENTRO I 45 GIORNI SUCCESSIVI ALMENO IL 25% 
 DI FIRME DEL TOTALE DEGLI ELETTORI DEL COMUNE, AUTENTICATE DAL
SINDACO, O DAL SEGRETARIO COMUNALE, O DAL GIUDICE CONCILIATORE, O DA 
 UN NOTAIO. 
 05. IL SEGRETARIO COMUNALE ACCERTA SE IL QUORUM DELLE FIRME SIA STATO
RAGGIUNTO. IN TAL CASO IL SINDACO INDICE IL REFERENDUM PER 
 UNA DOMENICA POSTERIORE DI ALMENO 30 GIORNI AL DEPOSITO DEFINITIVO
DELLE FIRME. 
 06. IN CASO DI PLURALITA' DI RICHIESTE TUTTI I REFERENDUM SARANNO

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it



EFFETTUATI NELLO STESSO GIORNO. 
 07. IL REFERENDUM NON SARA' VALIDO SE NON VI AVRA' PARTECIPATO OLTRE IL
50% DEGLI AVENTI DIRITTO. 
 08. I REFERENDUM POSSONO ESSERE REVOCATI E/O SOSPESI, PREVIO PARERE
DELL`APPOSITA COMMISSIONE STATUTARIA E CON MOTIVATA 
 DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE ASSUNTA A MAGGIORANZA
ASSOLUTA DEI COMPONENTI, QUANDO L`OGGETTO DEL LORO QUESITO NON ABBIA 
 PIU' RAGION D`ESSERE O SUSSISTONO DEGLI IMPEDIMENTI TEMPORANEI. 
 09. I REFERENDUM CONSULTIVI NON POSSONO AVER LUOGO IN COINCIDENZA CON
ALTRE OPERAZIONI DI VOTO. 
 10. IL MANCATO RECEPIMENTO DELLE INDICAZIONI REFERENDARIE DEVE ESSERE
DELIBERATO, CON ADEGUATE MOTIVAZIONI, DALLA MAGGIORANZA DEI 
 CONSIGLIERI ASSEGNATI AL COMUNE. 
 11. LE NORME PER L`ATTUAZIONE DEL REFERENDUM CONSULTIVO SONO
STABILITE DALL`APPOSITO REGOLAMENTO. 
  
 
 ART. 78 
 PUBBLICITA' DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI - DIRITTO DI ACCESSO E DI
INFORMAZIONE DEI CITTADINI 
 01. I CITTADINI SINGOLI ED ASSOCIATI HANNO IL DIRITTO DI PRENDERE VISIONE
DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI E DI RICHIEDERNE IL RILASCIO DI 
 COPIE, PREVIO PAGAMENTO DEL COSTO, NEI MODI E NELLE NORME PREVISTE DAL
REGOLAMENTO, CHE DISCIPLINA ALTRESI' LE MODALITA' DI 
 ESERCIZIO DEL DIRITTO DEI CITTADINI AD ESSERE INFORMATI SULLO STATO
DEGLI ATTI E DELLE PROCEDURE, SU L`ORDINE DI ESAME DI DOMANDE, 
 PROGETTI E PROVVEDIMENTI CHE LI RIGUARDINO. 
 02. IL LIBERO ESAME DEGLI ATTI PUO' ESSERE ESCLUSO SOLO PER ESPRESSA
DISPOSIZIONE DI LEGGE O PER MOTIVATA DISPOSIZIONE, A TEMPO 
 DETERMINATO, DEL SINDACO CHE VIETI L`ESIBIZIONE QUALORA DALLA
DIFFUSIONE DEGLI ATTI POSSA DERIVARE PREGIUDIZIO AGLI INTERESSI DEL 
 COMUNE E DI ALTRI ENTI PUBBLICI AL DIRITTO ALLA RISERVATEZZA DELLE
PERSONE FISICHE E GIURIDICHE. LA DECISIONE DEL SINDACO E' 
 IMPUGNABILE NELLE FORME PREVISTE DALLA LEGGE E DALLO STATUTO. 
 03. NESSUNA LIMITAZIONE PUO' ESSERE FISSATA ALL`ESAME DELLE RACCOLTE
DELLA GAZZETTA UFFICIALE, DEL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA 
 REGIONE, DELLO STATUTO E DEI REGOLAMENTI COMUNALI. QUALORA VI SIANO
PROCEDIMENTI RIGUARDO UNA O UN NUMERO LIMITATO DI PERSONE, 
 L`AMMINISTRAZIONE DA COMUNICAZIONE PERSONALE AGLI INTERESSATI, NEI
MODI E NELLE FORME PREVISTE DAL REGOLAMENTO, INDICANDO IN OGNI 
 CASO: 
 A) L`OGGETTO; 
 B) RESPONSABILE DELL`ATTO; 
 C) LE MODALITA' PER PRENDERE VISIONE DEGLI ATTI. 
 04. QUALORA IL NUMERO DEGLI INTERESSATI RENDA PARTICOLARMENTE
GRAVOSA LA COMUNICAZIONE PERSONALE, L`AMMINISTRAZIONE COMUNALE,
CON 
 PROVVEDIMENTO MOTIVATO DEL SINDACO, PUO' DISPORRE CHE LA
COMUNICAZIONE AVVENGA PER PUBBLICI MANIFESTI O ATTRAVERSO IL
NOTIZIARIO 
 COMUNALE O ALL`ALBO PRETORIO. 
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 ART. 79 
 AZIONI POPOLARI 
 01. VEDI COMMI 01 E 02 ARTT. 07 LEGGE 142/90 . 
  
 
 ART. 80 
 DIFENSORE CIVICO 
 01. PER IL MIGLIORAMENTO DELL`AZIONE AMMINISTRATIVA E DELLA SUA
EFFICACIA IL CONSIGLIO COMUNALE PUO' CONCORDARE CON LA COMUNITA' 
 MONTANA E/O CON I COMUNI MEMBRI CHE LO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI DI
DIFENSORE CIVICO, AI SENSI DELL`ARTT. 08 DELLA LEGGE 08 GIUGNO 
 1990 , N. 142 , VENGANO ASSOLTE IN FORMA ASSOCIATA DA UN UNICO UFFICIO
PRESSO LA COMUNITA' MONTANA DELLA VALLE CAVALLINA. 
 02. RUOLO, FUNZIONI, DIRITTI E DOVERI, DURATA, INCOMPATIBILITA', COMPENSO
E QUANT`ALTRO, SARANNO NORMATI IN REGOLAMENTO ALL`ATTO 
 DELL`EVENTUALE ISTITUZIONE. 
  
 
 TITOLO 03 
 FUNZIONE NORMATIVA 
 ART. 81 
 STATUTO E SUA REVISIONE 
 01. LO STATUTO CONTIENE LE NORME FONDAMENTALI DELL`ORDINAMENTO
COMUNALE. AD ESSO DEVONO CONFORMARSI TUTTI GLI ATTI NORMATIVI DEL 
 COMUNE. 
 02. E' AMMESSA L`INIZIATIVA DI ALMENO 100 CITTADINI ELETTORI PER PROPORRE
MODIFICAZIONI ALLO STATUTO ANCHE MEDIANTE PROGETTO 
 REDATTO IN ARTICOLI. SI APPLICA IN TALE IPOTESI LA DISCIPLINA PREVISTA PER
L`AMMISSIONE DELLE PROPOSTE DI INIZIATIVA POPOLARE. 
 03. LO STATUTO E LE SUE MODIFICHE, ENTRO 15 GIORNI SUCCESSIVI ALLA DATA
DI ESECUTIVITA', SONO SOTTOPOSTI A FORME DI PUBBLICITA' 
 CHE NE CONSENTANO L`EFFETTIVA CONOSCIBILITA'. 
 04. LE REVISIONI DELLO STATUTO SONO APPROVATE DAL CONSIGLIO COMUNALE,
CON MODALITA' DI CUI ALL` ARTT. 04 , COMMA 03 , DELLA LEGGE 
 08 GIUGNO 1990 , N. 142 , PURCHE' SIA TRASCORSO UN ANNO DALL`ULTIMA
MODIFICA OD INTEGRAZIONE APPORTATA. 
 05. OGNI INIZIATIVA DI REVISIONE STATUTARIA RESPINTA DAL CONSIGLIO
COMUNALE NON PUO' ESSERE RINNOVATA, SE NON TRASCORSI TRE ANNI 
 DALLA DELIBERAZIONE DI REIEZIONE. 
 06. LA DELIBERAZIONE DI ABROGAZIONE TOTALE DELLO STATUTO NON HA
VALIDITA' SE NON E, ACCOMPAGNATA DALLA DELIBERAZIONE DI UN NUOVO 
 STATUTO CHE SOSTITUISCA IL PRECEDENTE E DIVIENE OPERANTE DAL GIORNO DI
ENTRATA IN VIGORE DEL NUOVO STATUTO. 
  
 
 ART. 82 
 REGOLAMENTI 
 01. IL COMUNE EMANA REGOLAMENTI: 
 A) NELLE MATERIE AD ESSI DEMANDATE DALLA LEGGE E DALLO STATUTO; 
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 B) IN TUTTE LE ALTRE MATERIE DI COMPETENZA COMUNALE. 
 02. I REGOLAMENTI, DI CUI ALL` ARTT. 05 DELLA LEGGE 08 GIUGNO 1990 , N. 142 ,
INCONTRANO I SEGUENTI LIMITI: 
 A) NON POSSONO CONTENERE DISPOSIZIONI IN CONTRASTO CON LE NORME ED I
PRINCIPI COSTITUZIONALI, CON LE LEGGI ED I REGOLAMENTI STATALI 
 E REGIONALI E CON IL PRESENTE STATUTO; 
 B) LA LORO EFFICACIA E' LIMITATA ALL`AMBITO COMUNALE; 
 C) NON POSSONO CONTENERE NORME A CARATTERE PARTICOLARE; 
 D) NON POSSONO AVERE EFFICACIA RETROATTIVA; 
 E) SONO ABROGATI DA REGOLAMENTI APPROVATI A POSTERIORI DAL CONSIGLIO
COMUNALE PER ESPRESSA VOLONTA' DEL CONSIGLIO STESSO O PERCHE' 
 LE NORME SONO IN CONTRADDIZIONE O PERCHE' IL NUOVO REGOLAMENTO
REGOLA L`INTERA MATERIA GIA' DISCIPLINATA DAL REGOLAMENTO ANTERIORE. 
 03. SPETTA AL SINDACO O AI SINGOLI ASSESSORI PREPOSTI AI VARI SETTORI
DELL`AMMINISTRAZIONE COMUNALE ADOTTARE LE ORDINANZE PER 
 L`APPLICAZIONE DEI REGOLAMENTI. 
 04. L`INIZIATIVA PER L`ADOZIONE DI UN REGOLAMENTO SPETTA AD OGNI
CONSIGLIERE COMUNALE, ED ALLA GIUNTA COMUNALE. 
 05. I REGOLAMENTI SONO ADOTTATI DAL CONSIGLIO COMUNALE, AI SENSI DELL`
ARTT. 32 , COMMA 02 , DELLA LEGGE 08 GIUGNO 1990 , N. 142 , 
 FATTI SALVI I CASI IN CUI LA COMPETENZA E' ATTRIBUITA DIRETTAMENTE ALLA
GIUNTA COMUNALE DALLA LEGGE O DAL PRESENTE STATUTO. 
 06. I REGOLAMENTI SONO SOGGETTI A DUPLICE PUBBLICAZIONE ALL`ALBO
PRETORIO; UNA PRIMA CHE CONSEGUE DOPO L`ADOZIONE DELLA 
 DELIBERAZIONE APPROVATIVA, IN CONFORMITA' ALL` ARTT. 47 , COMMA 01 ,
DELLA LEGGE 08 GIUGNO 1990 , N. 142 ; UNA SECONDA, DA 
 EFFETTUARSI, PER LA DURATA DI 15 GIORNI, DOPO I PRESCRITTI CONTROLLI,
APPROVAZIONI OD OMOLOGAZIONI. 
  
 
 ART. 83 
 DISPOSIZIONI FINALI O TRANSITORIE 
 01. IL REGOLAMENTO INTERNO DEL CONSIGLIO COMUNALE E', DI NORMA,
DELIBERATO ENTRO UN ANNO DALL`ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE 
 STATUTO. 
 02. IL CONSIGLIO APPROVA NEL PIU' BREVE TEMPO POSSIBILE I REGOLAMENTI
PREVISTI DALLO STATUTO. FINO ALL`ADOZIONE DEI SUDDETTI 
 REGOLAMENTI, RESTANO IN VIGORE LE NORME ADOTTATE DAL CONSIGLIO
SECONDO LA PRECEDENTE LEGISLAZIONE CHE RISULTANO COMPATIBILI CON LA 
 LEGGE E LO STATUTO. 
 03. IL PRESENTE STATUTO ENTRA IN VIGORE IL TRENTESIMO GIORNO SUCCESSIVO
ALLA SUA PUBBLICAZIONE NEL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA 
 REGIONE. 
 04. IL SEGRETARIO COMUNALE, CON DICHIARAZIONE APPOSTA IN CALCE ALLO
STATUTO, NE ATTESTA L`ENTRATA IN VIGORE. 
 05. IL SINDACO PROMUOVE LE INIZIATIVE PIU' IDONEE PER ASSICURARE LA
CONOSCENZA DELLO STATUTO DA PARTE DEI CITTADINI. 

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it


